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Dopo gli ulliffii giorni la situazione, 
dì P.arigi non è punto cangiatale il 
qnartiere.diMontmartî écobservà tuttora 
uu'attitudine arbiTiillei da'cuì è l o m 
per 41; governo uscire Ken f)restp,,,s,0. 
non vuol ccmpromitlere.qiiei prmdpìa^ 
•̂^ 3utonl|^^Jio lev' essere^^a^scopo 
di far rispettare. Thiers nella, seduta' 
del 10,Jpve, si discusse def trasporto^ 
dell'Mmbìea da bordeaux, ha ma-' 
mfest:ito la speranza che questo,,stato 
di cosaJt.li^:Cessare, e che ìBgoyernp^ 
(;oEcea.tpip;;̂ a Versailk^'ìrbverà>-piùì 
facileiiisuo compito: lo desiaèfiami 
per^if^ho dfflrtFIBci|,giacchè:una 
gufrra civile sarebbe inverò la sua 
estrema rovioa. 

astuzia bismarkiaDa,,cbe lo faccia ^re;,.M,|Qst!l.goyerno, le quali iocbiuie 

l 

la Inghiit|rrapara#e.si accorgsno^ 
, fQrfejroppbS^rdkdi qaàùti péricbti 
sera erigine l'enorìtìl Spropòsito'di aver 
lasciato schiàcciarQ io modo cosi bar­
baro l'unico paese che poteva opporre ̂  
alle miro della Russia,,una,resistenza 
€fficace^40,̂ mcmprìo della!'Crimea si; 

„ ,ridestacÓ ì̂̂ ^̂ -ìaTìno*'%mî er* più iWèj, 
ed {è̂ ^>;r!nì̂ fTàr̂ r̂ ĉon quaì fiibbrìi# 
soKeciiuiiliiiridfflr 0 banchieri inslesi 
si danno le maniMorno per facilitare 
alia Fiancia il pagamento della inden^ 
nità conyeDuta,:o piuttosto estòrta dalla 
Prussi^,,A. Londra si sfìeraT che aiutata 
nelle sue strette econolfiche, la Frau­
da possa trovarsi-al casô Ben presto 
di ri?cquig^?^,,,se., noia:'la'posizione 

,J|rdu,la,,jÌuìenò^qDértantÒ'WaòtÒritl 
nei consìgU d-Euròpjir da infondere rì-

^P^ '̂o^ .̂ '5^> aĝ ta ora più che mài 
prógetiì"?òltivatì da lunga njapp. 

A lalo proposito qualcunp non crede 
giustifigaljî gli allarmî  che^si solièva-
rQDo, specialmente al'^drli^ della Mar 
nica, dopo Ja rivelazione di un, t ra | | 
tato di liiéanza rnsso-prus$jana.'!Si^ 
crecfe di trova^ijn'aqalogia;;'òhf a?nOr. 
strogjuijizjp non regge, fra là politica 
dì %olècne IH versò la Prus^ nel 
18G6, e quenS'deìlo Czar, verso la 
stessa folerìza nel, im^Stluse;: nella 
stessa guisa,,.î ia,e., Sappleone.:ÌlI giô  
alla pplitleaSlrossiana iacìlitàòdò'l'àl-

:\\ lear!zaj|:a, Berlino e Firenze, Alessaridro 
.di Russia rese possIbile'aBismark con 
"l'a attitidine amichevole, e molto 
imctce, la sua impresa,del,;,1870, pa-
raì'zzando; sopratutto le velleità..delr. 
1 Austria. >r cerca convalidare il; par 
riìgone ricordando che ogni alleanza 
corrisronde ad un contralto bilaterale;!̂  
(la scoperta non è nuova)!in^̂ ĉuì le 
due parli stipulano un correspeuivóf 

K che É̂ . ft^ròlSriÒlipcngÒDÒsìmul^^^ 
tàneamente, la parte cho lo ha con-
sfgniuj suole intiepidirsi, e abbandp-̂ ' 
Raro Paltra al suo destino. "^'"" 

Non sappiamp invero che cosa Si­
sma) kpjrcimettesse nel 186C a Napo-
kone: forse le rive del Renol? Forse 
il Lusseòitìurgo od il Belgio? Lo s|--
pranno i pubblicisti che credono di 
spifg:;re la situazione con tali sotti-
&Um; ma è certo che se lo Czar 
fehbe tna qualche promessa, non vi è 

trocedere da quanto fu stipulato;'nè 
la Prussia^ .̂ malgrado l'auge smisuratâ ^ 
che ora la seconda, vorrfbbe sfidarBe 
gii sdegni, aprendo Ja via |d altre al­
leanze contròlsè stessa, ed isolandosi 
Ì3Òr cuòre d'EuFòpa. Se le due potenze 
'dèTnord non hatinò esitato a riveràfe 
al mondo la loro reciproca intelligenza, 
vuol dire che hanno intenzione î con-
tinuarvi fino alla,fijie,'è; chQ si sentg^, 
abbastanza foni per assicurarsene gli 

^̂ t̂ ba Berlino sì conferma cheMìsazìa' 
e la. Lorena formeranno îjti, paese spe-
ciale dell'Ioipprc, e che Strasburgo^ 
sarà la residenza..di, tntte:;lé: Ammioi?, 
straziòni, che pÊ rtòno imìsiédiatlitientè' 
dall'Imperatore.,'La slampa degli 
paesi tedeschi feìiciia la Germania di 
aver sfuggìtoin tal .modo ad una ri-
pàrtizione.,fffilEPrussia..e'la Baviera., 
Il'ntìovo Stato sarà senza Casa regnante 
ereditaria, dee la Gazzetta m Cari-
srhue : lilfche vuol dire cho glì'Hoheo-
zf)llern-a' titolo dlfiiperatori germanici 
^̂ 1 arrapo,,uft:,^Ìe||3p^^^ 

La combinazione' è- maguifica. 

'U'.t 

rebbero,una completa riparazione. Così 
sarebbe cvitafo un confl'ttò'cho alcuni 

"giornali snnuriz'avano come inèVii-'̂ bìle, 
la nessun Ministero è stato fissato 

finora né il numero degli im 
che dovranno partire per ì-primi,,nò. 

1il.4empo pè(r cui^'fedebbono tener̂  
pronti. Alla grazia e gmsttna pare che 
non si pensi a muoversi che per Tot-

;,t̂ bre ; alU juerra non se ne fa pa-
i^l^MM^^o furono av^er-titi.gli;. 
impiegati delleare: prime.;, divisioai ad 
à^séstàrésivlòròàff'Vilnifddo da'pot^" 
essere pronti a partire pel principiò' 

'di g'ugnoi# Consìglio di Statò poi non 
si è âncora .occupato neppur di sapere, 
•ŝ ĝUisi cerchi un focale per iusedìarii 
Tpi^t IF;piiÌi^^splìcÌtrè^st% il Se-̂  
"na'lo, la cui presidenza ha àvvertìfÒ,grì 
Jmp|egali |he si tenga0,0.pronti a par-
„tirè.pei, pnmo.juglio. 

La Gci,zzQita4d^d^(ilia annunziaxhe 
si conferma là notizia ;diunà'*misliònWj 

itel^.Alto.E»y|.? Questa.ppQ^ ris^. m ^ ^ '̂  ^Mm^ ,indeterminato® 

•"^.r 

"ì? 

nài|aa|î ,aQ tempo non lungo le piaghe 
terribili dalle qnaii la guerra ha afU'ttò 
ii suo corpo, se si mette per una via; 
e può invece allargarle e renderje can-, 
crenose, se'Si.mette per un'altrà^ E 
troppo arrisicato ^prevedere quale delie ̂  

,,du,e. essa debba scegliere. La Francia,' 
'che si riorditìSsse;'ctì¥ rifaèesse*rèser-
cito, che attendesse al lavoro, che ri 
trovasse g!ì elementi normali della sua 
vita, jhe. abbandonasse ogni falsa pre-# 
funzione ed ingeretìza, pòti'ebbè herter-; 
ĉSinei di tré 0 guattrÒàiiòi ridiventare 
un elemento vivace ed importante delle 
combinazioni delÌa„.poIÌtica europea. La. 
.Francia, invece, che contìnuasse.a! dare-
al mondò'lo'lpettacòló triste delle in 
terne scissure,.sfacesse per tutto lo 
Sperimento dell tslrema dissoluzione ca­
gionata, in,una società dalle,.fantasie Tdr 
dicUi,,.d'ogni genere, sarebbe annullala., 
affatto; 6-per'quànto^ei riesca doloroso 

'> 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 

Firenze. \i marzo. 
. Numerosi invìi di oggetti per 1 espor 

sizìone marittima,j., Napoli sono an-̂  
Aun2i|iU Ja,,4(^ei:sè partì d'Europa, si 
cliò;:;!ad onta delle pocoipieici condi-̂  
zioni politiche, iiiSifbuÒ''Sperar che là̂  
esposizione riuscirà assai ricca. Tra gli 
espositori figureranno anche i Goverp 
austriaco e prussiano * la Francia sin 
,ora non ha promesso, .niente, forse per 
•chèmbn ha avuto tempo di pehkrcir 
.Come vi ho fatto presentire t r u n f 
delle passate corrispondenze, i confi.iti 
al Gesù, molìvati dalia' intemperanze 
dei ijî edicatori, e poi da quelle dei 
ser,vi del̂ .cessalo governo, erano pre-
paratiHn Vaticano, Q ĝi ÌDf;itti si'àh -̂
Dunzia una circolare, che già era pronta 
chi sa da qjanti giorni, una circolare 
di, A n̂lonelli direUa a òinapstrar^ che 
:Ia libertà della chiesa nòo-#'possibile 
còirunilà iialianaV 

data dal MiriistGrÒ d'rìllà guerra ài me-
d.co isgeUore, prof. Cortese, per̂ stu;̂ , 
diaré̂  l'ordinamento sanitario mììitarer 
Sono in, grado non solo di assicnrare 
'̂che la notiz'a-è,: esalta, ma di annun^ 
ziare che iPCorfee' è già da paretfchî  
giorni in Germania ed ora si troy,iÂ  
à'CarIsrohe. Ivi i medici led^chi^^ir 
,fe£er9 .iftp' espp^^ipne.Jeìie condtzionì 
del sei:vizio durante'Ia-^guerra. S. 

siffatto che non ammette per ora nes-
surià' soluzione sèria. • 

La quìstionè di Roma non ha per 
ora poiitìcamenta àliro datino e peri-
colo, se non questo solo non piccolo, 
ĉhe,i. resterà per assai lungo tempo una 
quî tiono aperta. ^PkPonteficeTipo:può 
sperai'e che nessuno si metta di mezzo 
per rifòilerla a suo mo'o; e noi d'altra 
parte c'illuderemmo immacinandoci che 

;?fl«mq}^.ROstefolifzipne sarà.agcet-^ • 
tataj subitQ .silPailì altri Stati, sia da 
liii. Avrommo bisógno, Mn quésta con-
'diz'òne di cosf, di mòlla pnidenzà ò 
pazienza per non inasprirla, e aver 

tfea./^e::fipa..CÌ.scappinp,- , 
D* altra parte, quelle combinazioni,,)^ 

dbquaìrmàue natura, che potranno 
aver luogo tra Rtissia, Prussia^ed Au- ; 
strìa, sia ctìe si concordino, sia che 

, dissentano 
-'^ •'r'Li- E 

•̂ ìkdidOj'-̂ lobbiamÒ'pur confessare cte^iti:.Tirplò;iec|;an Istria, pòichè'nòi tro-

vĵ  :.pptrebb0i:a,,a^i;f,^^per,,iii. 
nostro avvenire politico un effetto triste 

1 • ' 
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'h Utf deptitàlò, gìùntp'̂  iéifî da Roma 
assicura che i esposizione fatta ieri dal 
ministro Xanza dei fatti del Gesù è 
^33,tiiŝ ima, e son9.,esatti anche,gli ap|; 
prezzameutì'̂ ^del MiDisterp||jJJna iSgr̂  
ge'ra modificazione è da farsi circa la 
prima provocazione avvenuta ia chiesa 
dove gV insulti ah'ufl|ciale della guar­
dia nazionale, sig. Santiqi,'̂ -sarebbero 
stati molivati da una ingenua osserva­
zione d̂i qiMl'dltiffiò, che cìòrin qu t 
ĝiorctò il predicatore sì era mostrato 
discreto e non aveva fatta la solita 

• - " ' r 

fcirs^. Questo Santini òjia giovane di 
22 p Gianni, di carattere tuli'altro 
che provocatóre e póctìissimp cono-
sciiitÒ iiT&ma. 

-r 

T̂ otizìe giunte da Tunisi lasciano ere-
dere che entro la settimana giungerà 
da qttel Sgoverno raccettazione. e rati­
fica delle proposle'di concili^zìÒnna 

..JJpjti jci;ittpn di giornali e deputati; 
e uamini.̂ polilici d'ogni sorta l'hannp; 
già fatta questà'̂ politica estera deiri-,: 
tana nen avvenire prossimo; e scrivono, 
senz'altro, che noi non atbmmo ajtro 
a fare se non legarci colla .Prussia e 
colla Rusm a filo doppio. 

;, Il vero èi che tfiòndizìoneideir Eu­
ropa noW'è còsi cKiafà dà pÒterÒi sìf-
f̂attamente legare con nessuno Stato, e 
che la politi c|^r|pstra estera vera e pro-
P i ; ì à à « S 3 ^ ' P a r p J e n p , le, nostre 
forze,di terrà e di mare, e determinare'̂  
bene i diritti che inteòdiàmòdìfetìdeff 
con quellì*lhe venissero, come sì sia, 
minacciati e da qualunque parte. 
, Quale îa l'indirizzo pi ossimo delle ̂  
pose di Europa,'non :sì?può da nes-̂  
SUDO averne una cognizione sicura e 
tale dà^loffmimilt» dubbio. lÉiStff 
che non solo la Francia, ma la Ger-; 

^ ^ . M - P ^ r ora un grandî sìmp l̂ hi 
sogno fìiJpo^p,j4v^;ceaaaJtresi,'che: 
né periì^na nò pe^ l'altra questo rK 

^pòso sài-à fintò e tìffaffi da non essere 
turBafÒ àà "diverse smanie e sospetti.̂  
S'aggiiipge che non^^sU volprp .1t;'n-; 
poso per averlo; e che se ^:memoria 
della sconfitta lo turhà per il 'Bruciore 
di riTÌnuita che questa lascia dietro di 
sé, il sentimento della vittpria non ò 
m̂ 6Q turbato daUe.voglie,c^p,essa ge-
i|«||^|dalle gelosie e paure che su­
scita. 

Uh*Thcognita grande si presenta a 
chiunqite s'avventpra a congetturare suì̂  

non renderebbe àgli àllrì popoli divèrso 
servizio da quello, che airetSucazione dei 
fanciulli spartani rendevano gli Iloti. 
ubbriaehi. 

• i . . ' •••• • - •• • 

Smchè questa decisione della Francia 
non ippaf chiara, non si può neanche 
determinare nò l'aspetto che la politica 
estera ppt^^b|^,prepdere prossìmamoa-, 
tej né, la parte,, che possiamo e"'dob­
biamo tenerylnoi. 

Senza dubbio, la présente situàziond 
è Mia creata lair intima unione Sella 
Prussia "e dtjlla Russia-r unione, che.. 
preparata ..dagli avvenimenti „di moiti e 
molti anni, s'è dovuta fare più stretta 
dal tempo dellMnsurrezî  
e s é andata annodando sempre più dUT;̂  
rante la guerra dì Dauìmarca, quella di 
Germania e quest'ultin îa. Essa non ,ha 
oato tutto ìl.ftulto che si poteva e si 
p̂ùò aspetlarsene. Ma può operare n jlr; 

rAiustrìa in due moòi àncora; o mi­
nacciando di discìoglierta o attirandola^ 
• nelie^ue combinazioni ; poiché̂  l Austria 
disciolta può servire a compiere, l'inaf 
pero germanico oon una parte de suoi 

spopoli] él'iinpi^'yavo còli*àllra;,^ 
stria, atVirata nell'unione delia Russia, 
e della Prpssia, può servile da stro?. 
mento, ed assicurar§J ,̂,,.i::uìna dell'iin}-̂  
'pér6''cltlomano^ Ic'ui resti bVstérébtìérÒ 
tt essa e alla Russia Insieme. 
'̂- Ora» l'Italia sì vedrebbe^diversafnente; 

;^gpita^pejìa.pnma ipotesi 
COndaV Se l'Austria deve diventare iìò-

,.mica della Russìà'Ò'délìà iPrussia, 11-
tàiia si vedià molto desiderata da noe-
sta. Se invece rigj^resse de|i^M.PP-i 
tenze accordansi,!'Italia può sper||0j 

'di non essere tocca, ma noti può con-
tarò cfe la sua alleanza poM parerò 
a nesstina delle tre di molto peso e 
valpre,, Jpzi, ,in questô  caso, pptr^ 
|eni§re| che una cotal|;̂ ppposizione di 
înclirìzzo che v* è tra là polilicàlnterna 
dei tre Stali e la sua, gfneri per essa 
uca po.sì?ione non senza pericolo. 

È evideftt(^,,j?hequp|l| due incognite 
bell'avvenire prossimo dellĵ  Francia e 

veremmò- assai'dannoso e rincresce-' 
,vo!e se la Germania dovesse, quando 
che sia, surrogarsi alLAuslria nel Trea-
lî î o ,,§d a,JJ,neste,̂ ^ la 
adriatica, oggi turca e greca, dovesse 
iventare russa. 

.^'.M;: 

vi-T Abbiamo, dunque, davanti a noi un 
npe, chiaro. ,La q,uistione.,ppntifida,la-
.̂ ciata nelle maiiìjip,stre;,Tneste^?Ò nò^ 
stra, o; come sta ; e sull'Adriatico, dì-. 
Vimp6tto;,a noi, una Potsòza non più 
forte di noi. 

r 

'!••'• ì mezzi sono^per ora la più parte 
p ^ r i , mcerp,;&ì)bp^té sàtessunó 
quaDdp.Sî rà venuto il.momento di 
usàril,Una cosa, però, è chiara, ctìe, 
venuto il m ', bisogna ess-re in 
grado di usarli. Ora, per queyp, è 
necessario |cqui§tai: credito di paese 
seriijr̂ ^Qjo governatp,.ei)ene allestito 
di iCannoni ,e soldati,"La nostra poli-
tica estera per ora non ! e altro che 
qil'està. (D̂ xlla Perseveranza), 

M\M^ 

'M-\'•"r-.^ 
SSSSSiSt^ 
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: ^ TERSAILLES-PARIGI 

Tògliamo àiXVOpimm. 
i j _ i 

La dtì]iber«zioae deli' Assemblea d 
•r-! ' y -è • 

Bordesmx di trasferirsi a Varflaillea ha 
uà iiio 8Ìgmài>ato poUtfoo. É una tappa 
od uno stabilitnento definitivo ? 
, Non bisogna pretenderò di leggere nel 
futaro, ma cùBaideraodo la dehberizjoae. 
dì quell Assemblea colla sala scorta della 
Ig^toa si dovrabba; piattosto credere, ad 
noo stiiblUme&to defiaitlvo òhe ad uaa 
tappa, 

La vidQffia^MatU'dlVeTBàìUes a Pa> 
*rigi, la] qaale permotte'tdf naa isposltr^ 

Ì|palii; e'solo'^sbttràn^bbg rAsaemblea «d-
vraiià'slle ppéètìlfini d'un'ppìnionè pub­
blica ohe si'V'è^sperlmeDtàta troppo leg­
gera ed linpraTidèiats^ dimostrft che ne 
oon^efio ìjf'qiièsta Assemblea al voli© 
fare addirittura l'eitreWa V&noosslOné al* 
Ì*lntiao siatema. Nulla infitiriinp'dlà'óe 
ohe lì governo B1 minten|Ì %oa tatti i 
suoi uffici a Parigi, (juando con na* of» 
di strada ferrata può feoirsi alle dlaoua» 
slohl del Pirlamlnto a Y^^^^m '̂̂  ^he 
questa deliberaiEloDQ abbia poi 0 iiMàb 

t : :"• 

^A 

prossimiannì. Che è quello che succe-̂  ̂ ^^ atliludine prossima dell' Austria i,j. ^ ^^.^^ ĵ ^^^ ,ii^ mutate ooi*-
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dtzioniideUa capitala dalla Frtnoia è 
un'altra faòoends; floa pare oeptamente 

/dòbbà indiirai che sncondo Ìl pensiero 
doli' Assemblea/Fattuale non sia conve­
niente 1» sua dimora in mezzl^lid una 
©itti, la quiile per prove non dubbie vuole 
imporre acu i ta la nazióne le proprie 
piisioni senza ourarsl di sapere ,»n2i 
sapendo che non sono alla narJi-̂ na ugual­
mente comuni. 

So il slg. Thìera oredsBSa che fra un 
mese o due .UAssemblea potesse ritoi'-r 
nare a Parigi, sarebbe stito' latgUo ed' 
egli avrebbe dimandato all'Assemblea di 
trasportarvela subito, perchè si capiscae 
benissimo ootne anche questa minsooia 
di vedersi tolta la sede del Parlamento,-
•ggluDga al malomore di Psrigl o ne 
impedisca U pacificazione. Ma aopra di-. 
qnesti, ohe possono dirsi partioi/larl della 
situazione, vi ha la grande qaistiono del 
rapporti necessari che devono esistere 
fra le oipìtili e le provìnce, fra la oa 
pitali ed'ì governi, In America il senso 
pratico della razza anglo- sassone ha oosì 
bene »ffdrrato il punto delioato delU q'ia-
Btlone che stabilì una tutela alla libertà 
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dello deliberszloni del governo e d<̂ l 
Parlamento, con un provvedimento ohe 
altrove sarebbe giudicato una odiosa eo-
oazìone. A "Washington i cittadini non 
Soao come gli tltrl abitanti dell'Uaione 
amorioàna, chiamati all'urna per nomi-; 
nire Ì rappresentanti «1 Gongresso. Con 
queito si volle quasi stabilire cho gli^a-' 
bitanti della o ì t t , dove il givamo am^ 
ministra ed il Parlamento delibera, nr;n 
devono avere opinioni e passioni, politi-, 
che da Ut trionfare. 

Sé non ohe qusUo. che si ò fatto in 
America, in nessun aitalo, paesa può faraii 
In Europa, le capitali furono scelte fra 
le grandi pitti; ohe haont) tradizioni sto 
rìohe, e però deìle opinioni da far pre-^ 
valere e dei partiti incliaatl i'^bombat 
tcrle. E neoesaario adunque, ohe quepteli; 
grandi città.0- sappiano, .infermaci a tanta 
prudenza .quaataf|i|?nola per kscìar':;li"i: 
bera razione,dei grandi corpi politici,̂ "ò :̂ 

:. sapphn:(^.,«e:^i: non. altro, r fl,3tter^, opì • 
esattamente il movimento dell'opiniono. 
pSba^4utt?iÌ|,i^J*ziqne,pM^cai^ 
«ta abbia a scorgere di continuo,le sue 
proprie sembianze in qn«lleIdeila città 

' capitale,^e.noì^.siavi^mai fra l'una^el'alli^ 
tra un dissenso ooà profondo^^poma da 
molti anni lo-^sÌghr tra Parigi e la 

•t 

l*'fflenatìea|d(/ Bordeaux ha corcato di 
soiogliero, ordioandò ìl suo trasfarimònto 
a VersaiUflEÌ, ma ohe adesso ò troppo 
presto per poter dirò se varamente l'tia 
s a ì ò Ù C ' • : • • • . , ' • ' • ]M 
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IO SEGRETO D|:LIE L̂ETTERE 
.?:,i^iir; 

l repubblicani si mdstr^ttMen crni-' 
tro il dispotismo e talte le sue forme, 
non per amore dell̂ ^ îibertà, ma,per 
Jciiè'vogltAno;e;5er:citairlâ ij)rpprÌG.cant̂ ^̂  

1\ Salut Pubiic dei Ì 2 % n y ^ che ijit] 
deputati medbfi della GommÌ8SÌL-'he delle, 
poste e dèi telegrafi'Venne còmuàiòata. 

' ^ documento impDrtante,- l̂Ì '̂̂ ^prova^oqjf 
:^aÌ64lrMWgéiì5lòjie^i|^Purs rispettasse 
fu segreto delle lettere. QillrdòouKièntq 
ò così ooDOepìtO: 

MINISTERO DELLA GUERRA 
^ 

ri 

n Biffi X . . . . . é ' » d d e U o in qui l ì t à di 
'^prevosto civile, alla^ «ede^ • del ,^governoJ 
égii ;^|iHntorizzato a sequestrare t u t t e l e 

'òorrispondenze.di cui ind ioherà j l . des t i 
hutario. 

Firmato: LEONE GAMBETTA, 

ministro: deli' interno,^ ^eli^g^ery^^; 
\ ^ • • - . 

: POLITICA FRANCESE NEL l | i | , . 

'• Loffgesì neir/tàtó WM^a: 
, I giornali fren ì̂esi hanno testé pub:: 

^blictc, tra le altre cjrte segrete trovate 
alle Tuiieries, una nota asaal interes 

Sante, banche non abbia p'ù che uu'ioi-
poptanza storica, del sìg. Kouher a Na'-
poieone III circa lo cessione della Ye-
neiLaĵ ^̂ ^̂ ^̂  Ftancìs, fatta ddl'AuBtria nel 

'iugìio r§63, e uffioìalmente annunziata 
ààMoniieur di Pi^rigi il 5 del predetto 

personpJo coUvìncinaento ohe la òonolu 
alone dell'armistizio e.l'apertura delle 
trattative prima dì avere ottenuta uni 

jvittrria, sarthbsro m>le accolte digli 
|ItaHan?, 4-sq«4lI sì sentirebbero umiliati 
'dèi ricévere da mano straniera, beoohò 
amica, là Venezia, parte Integrante dol 
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territorìonàziònatesel pei voti delle pò-; 
polpzioni unita in diritto alla Corona 
'd'Italia. 

E pur nota la risposta che dava il 6 
luglio il Rtì di Prasaia, il: quale aocot 
tava l'armistizio e la mediazione puroliò 
fossero acoettito le condizioni cho si ri-
Barbava di far oonossera, e insisteva con-

iteEoporanearaente parohò l*Italla non ve­
nisse a trattative sa non d'accordo colla 
Prnsila. ,, 

ÌÌ-7i>lugUo il barone Riossolì, che frat-
tanto si adoperava perchè si ripigUassej,?,-
le os'ìlìtà, trasmetteva le condizioni alle 
quali l'I'alift avrebbe accettato r»rmisti;:: 
zio e le trattative, la quali condizioni 
erano: oonnegna di una fortezzaYe si no-
minava Vsron») ia pegno «U* Italia ; pfo-
messa di «ppoggio all'Italia nelle trat­
tative, perchè ottenesse le sue frontiere: 
naturali; es.-^ksione di >fini Jltra que,-
stìono concernente l'Italia,i.àkciò,?'perohè. 
SÌ sapeva essere intenz'one .dell'Aostria 
chiodare^ corte garanzie dol.potero tom-
porale del Papa: infine, trasmissione della 

•^i>\^^\ 

V'ioezia a i r i t a l l a diratUmefite e inooun 
- - . _•: •^' y?.-
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Frfneìa. 
Nà;i;la oosa^dève essere guari diffioilei'' 

perchè nel f«tto vediamo che in nessuna' 
delle grandi capitali dell'Europa ..questo 
antagonismo si ,è mai macifastato. 

Piriglgè^pittà troppoIcosmópolitica par; 
pcter "eSpriniere con^precisionO:!! sentip 
monto della,̂ :.Fi",anoÌB. Sbrpassiaojo alla' 
condizione òhe,iSÌ;!è^!fatta a quella città 
dalle istituzioni politiche o,,4aU'ÌBtrodu,-'; 
zlone del suff-'agio ìtìniverealé. Tutiinicif 
pisoonò' però' esBcre una grande' àhoma*̂  
lia ohs Parigi^ la gusle raci3hiud^:in,.sè. 
tutto quanto il grande cómmeròio, la'lìW" 
rafftna&^ìililiistrii, 1' »ltrbS ôâ ^̂ ê 6Òien>;̂ ^ 
ze, le lettere e . le arti annoverano in 
Frància, debba'èssere, per,1',effetto delle 
urne poiitìohe, condannata a subire '̂senitr-

pre e éoltaMo ìrvoto cielll ms^giòrànz?; 
meno istrutta e più Inquiets. Gli operali 
formano un ceto'rispetubilo, ma in fat{df 
di politica non astoltlno ohe la passione; 
0 gì istinti, quando invece ci vorrebbfl 
la calma, la tradizione ed anche un po'iT; 
sapere. Ma cosa sono poi quosti operai ?• 
Di quali elementi sono composte quelle 
moltitudini) sampro disposte a fare una 
dimostrazione, ad osoroitars una pres-
sione sul Padacaonto o sol Govorno, e, 
se l'occasione vian bucos, a fsre anche: 
una piooola rivoluzione, soatituendo una 
dinastia ad un'altra, una repubblica ad 
una monarchi», e via dìsdcrrondo ? Chi 
sa dirci quanti italiani, todoschi, polac­
chi, rnsaî ĵhanno concorso a fare la ri- \ 
voluzione|^) Juglìo e qiJ,§Ì\|i4eij/iibl?rRlo 

d a mon^^^^s ^'^Ù^^ dî jfoififtrqf̂ M* 
dimostrai^f^^^o^e 5fyRfiS^^n^jeen|ioii&-
mente il.?g<Wi^%|pUW^Mia>'i &v^M'ii 

E^purftjdflìiJ^eiafibK dWio.sé^fe^'tì' 
tntte''qaeÈitfcJfl4Sfi93l» t̂o®iPi3î  tìSnt^iatftì^ 

,̂;,,rDeee. , ' ' 
5 a quella Nuta, che ha tratto ad una 

,opuy,orBazìpne avvenuta il giorno prima 
t r a l ' impera tore e^it suo ministro ó ini 
-Mi si discutono i vari partiti da adot-> 
ìm.mh:^.m^^^^ accennata, appare 
,.ohia)camente che •il Governo francese si 
?|wya);a^m^Uo iitbiraazato della fattagli; 
:ce8SÌone,Jantoohè si eraj^J-s gli altri, 
discusso perfiao il partito" di dichiarare 

,con un Latto ufficiala che la Francia re-
stituiya all'Austria la sua psrpla. 

V- Il aie; Rouhar,,.dùpo avere esammctl'-
i diversi. partiti e particolarmente que-
st'ultimo* gli soonaiglìa lutti fiooome • 
pieni d'ìnoonvoplenti e di pericoli, e 
•oRuchiude .»%5;in_ando ohe^àtsuo avviso, 
U,miglior ,consiglio è, di non, prendere 
alcuna risoluzione relativ^aniente,alla Ve-
Inezia iìnch^,non,»i& sottoseritto gl'armi. 
stizip,;;ohò,;^5» volta , questo so^^oritto,. 
^rionTesterebbero 5he,,,quesfeni di fjrina; 
nelle quali egli sarebbe Jisposto^ad es 
sere,,assai arre^ìdeì^ale,.^ che sl^JS^t^b., 
berpfaoilmentei rispi^ere. 

iij€ii)ettori sanno in che, modo la qua 
stionel^gpois rÌ9olt8,:e noi, crediamo .po-

,,teroi iimitaro, ciroi '̂̂ la .N^ta del SÌgn9:R 
,Ro.uher,..^|que8teJ,ndioazìonÌ,gtnei^l^ 
|_, Nptiarapj:^^eró ohe qneBtq.dô ^̂ ^̂  
::senza dRta,,,g|,i?| questa oiropsSanza, ó-
fflollo soopo!di.i8tabil!rp,,:ia data manoan|v 

^te; -VyNazione dì. que^ta,matjina.P??^i*4e, 
argbmentb" per pubblicare , alcuni „dfltî : 

'parte già noti, parte nuovi.òmenQ,,eSRt-, 
^t^mente'̂ oOnoSoiùtì finora, doi quali oTê '̂' 
idiSmlb sia pregiò dell'opera tener, ponto,"f 
; >,.:Éi: noto come Napoleone III abòettandò 
• là cessióne delta VerièziS-'àQéettasso pure,̂  
;;r1iÌbarìco di mediatore,frj^f^^^^eUigerantU 
•e scrives^ ai te d'Italia e di Prossiai 
p i ^ n l n t i ó ' u n armiijtizio coma prelimi,-. 

nare allò" tràttitive di pace. ;, 
,i-:̂ La proposta naturalWeitéioU'doveva; 
l̂ ltfeMrS t?(fpp\i"gradita nr^allUtalia, nè^ 
alla Prussia. 
:̂ ,:-]:ffb8rone'Riol:stìU, allora presidente dei 
ministii, rispondeva in ncme del Gonsi-

dizionatamonte, salvo a 'interrogare le, 
popolazioni, se 10 sì oredeese,; e, tnttooiò, 
sempre ^^sqbordinatRmo.ate alla aocettà-̂ ^ 
zìone della^ Prussia, 

A Parigi ncn sì rimase floddisfattideL 
contegno dell'Italia, dalla qaale^si^spe-^^ 

abbiamd^ '̂aoconnatoV si discutevano pà^. 
rocchi. partiti.:, .mandare soldati .francasi. 
ad occupare la Venezia'pretrocedore. la 
Venezia all'Austria: convocare il'Gorp6> 
legislativo; 'infermarlo del contegno del-
l'Italia, è chiedere i fùndi,.ip6P .mettere 
lL|serci|o^ul,piede,4J .guerw^ 
alleanza coir Austria. 
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glio essendo^: il Re «1 campo, non poter©,;: 
rit^iiaV diotfo gÙimpegoi afifluntl per^ 
lì-ntutn. jieatìtlara,l?armìatizÌo senza con--

iioa'ra s 
fluitata, ittsi'ffilutlumtfll-ntoRiiilìgW'i'I ^^'ra8o?ffil 

trattato. gc(^to%);ermiaiizÌo senza i 

tUraontìi ìivn pBtèrsl consideraro. 

Di 9iò informato ' il barone, Rioasoli" 
mandò-al-̂ î oŝ ^̂ ^̂  rappreaen,tauta;a;:Par,ig1, 
in d|ta del 9 luglio, la seguente Nutf 
che i l^asione,dice, tradurre, dal.fran-:; 
òesoj^perohò spedita ,coUAoifra,^iplomarJ 
tic», e oha, sa non o'inganniamoj-viena; 
iî ra pe^^la prima volta pubblicata^,,per/ 
intero: '"• 
ALcav,. Ni'gra ministro del Me d'Italia 

a Parigi, 
•\ 9 luglio 1 8 6 § | ^ 

,,« Le ultime comunicazioni mi annunzia^ 
LUP'; ohe l ' Impera tore è .dispiacento perchè;, 
da noi; not fNà stato feo^atUto.l'armisti,,;: 

'ziargli il nostro, rifiuta, ^.dì.r.etrooedere la; 
Venezia ,a l l lAuslr ia , .e fofs^ di1''conolu?: 
;dere .un ' allaanza-^austro-francese. •< ì 

.Certo l'Europa sarebbe poco preparata; 
taVsÌ>f t̂te risoluzione P;eP:'?parte nostra, 
;^<yj .̂,,la,,mia.jiappst8uT J ^ afcbis'mo 
rifiutato r armistizio :, la risposta all'Im-

ì|^a^pre:%osigliata al ;Ra;daÌ ^Consiglio 
.dei iminìfilri implica. evidéntéméntCil^-ac>;' 
Cettazipne ih massima dell'armistizio. Non 
ŝolo non iBìamo in ritardo scila Prussia, 

ImaHUbbiamb^^prèceduta; poiché' ella hi 
promesso di ftr sapere le sue condizioni, 
ie noi abbiamo detto le nostre. Il trat-
LÌato colla iPrus»ia ci obbliga ad inten-
Merci con l|i prima ;:^|'ióoétt»rer arn&I-
stizio, eii'i^isa non ci'h:a fatto conoscerà 
ancòra'lifl sue'condizioni..Seoorido iltrat-
.t|t^kp.i possiamo essere-obbligati a star 
^soÌid8ÌMéiaòondizionÌi>Bst?dàlìftPruS8^ 

• A Vienna non siàisimuÙ fehelsf óe^e 
ila Venezia eolla speranza dì rifarsi par 
ila:f rza 'dèlW armi"contro la Pi?iisfl!a. 
^t^'ìtalla ^ n •pu6̂  accettare qû eŝ a pa^te, 
contfiirìa ali' oDorej5%«|suòT'forroalt im y; 
pegni. L'accettazione pura e aamplioe 

i;3,eU-«'̂ '̂ 'stizio sarebbo un sttoimmorsTe,', 
codardo e sleale varso la Prussia, e ba^ 
Starebbe a coprii?' dVvergrgQa la Nazione 

dell'Italia, del Re, della Monarchia^ Lo 
nostre riserve suH'accettazione delrar-

' ' ^ < ^ ' 

miatizlo sono 1<> che la Prussia lo acoot-
t i ; 2° che ivó t l giusti e modesti de l l ' I t a -
Ila siano compiuti. 
; Ci dicono: Voi non aveste vittorie, 
duoque non vi si addice di z^cttere inW 
nanzl troppo pretose. 

Ma nemmeno abbiamo dimandato la 
D»co ad alouno, oomé abbiamo voluto 
fir la guerra s^nza soooorst etranierK 
N J Ì non siamo vittoricgi,^è^vèro, manom'fe 
toeno Siam vinti. L'esercito raddoppia di 
ardore ; domandiamo solo di aver le b r a # i 
ola l ibere. Nui oontlaooremo par la via'' 
tracciata dai nostri impogni, Iconoseluti 
dall ' Imperatore, tracciata dai nostri priri'^" 
oìpli, e dalla volontà irresistibile della 
nazione ,pnfondamente commossa. 

,. Se l'Imperatore,, coovoiìherà il Corpo 
, Legia!ativo,,,,noì,, convccheremo.Il Par la - , 
•mento/'fl in' f«ooìa al l 'Europa esporremo 
,oiò ohe si pretendeva da nole^'OiÒs-ehè: 
,,noi abbisDì dovuto, r i sponde re . - , ' : ^ 

Io non 80 se i frutti di un ' alleanza 
• j I ,1 r - • • , 

austro francQ8e,^SPranno migliori dì quelli'^ 
dei . t rat tat i del 18J.5, che , l ' Impera tore 
il buon,dr i t to detesta. 

In ' ogni caflo ^noì, .non volteremo le, 
nostre,^armi.contro di l u i f f i o i aub i r emo 

J l j i o s t r o destino.-sOnorati,, lo speriambi,' 
sa non risparmiati di l la Francia e dal i' 

. l 'Austria stessa : e cosi fiaendo, avremo 
.custodito, Inttt to l ' e l emento essenziale 
..della, nostrà ' -ànità: la coscienza che l a 

• • ; ; - . ^ - - > - ^ - " ^ • ^ • - - • • - ' • •^• 
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iN«zione dee avere del suo onore, dò!" 
roDorC: della.sua..Dinastìa. 

fj , Ho iliofciivinoimentG: chOiCun bonteip^" 
4,ixer8o,.perderebbe.il Re e IrDInaslia; 
:,Di,tutto questo reodorò òóntb ibamédìata' 
jmente.;a Sua Maestà,e:al ^Ministro 'degli 
„À.fi|.wEitarÌ..partito ìersera perfcam'pbT 
Io spero.ohe t^tpotrete anoorà fsr pré-
j^alerp.la ragione, e ohe;:quttlohe imiòò' 
dell'Imperatore & dall'Italia vi aiuterà 
in qaasto intento. RiàÀsÒLi. 

iluifiseguito il tiayalier Nigra^ informava 
y|ólÌ6' l'Imperatorie, aveva finito per am­
mettere ohe, l'UdUa non; poteva trattare' 
se: non d'aooordo.|CoUa Prussia: ohe essa; 
avrebbe In pegno Verona^e,cho intanto 

iieigr.invi^ya^.il prìncipe l^apiolaone e-'il 
generala, Lflbotìuf per trattare.;;;„ool Re 
circaJa.trasmissione dalla Venezia al 
l'Italia. L'aojbjsciatore.iòónchludova es 
sere meno teaa la 8ìtQ8ZÌone,:.ma pur̂ :̂ 

.sempre .grava,, e,,oha se l'Imperatore npiì'̂  
rinscissa nella, sua mediazione, sarebbo 

|t(!^ttO: necessariamente, .verso l'Austria, 
':; Noi ci siamo affrettati àirracooglisre^ 
finttoiquesto-incidente di storia,contem 

"^ •~ ' I • h ^ ^ i ' i ^ • ^ • ^ " ' 

•pfirane», per^ìhè. è vals3^^«;^ met tere in 
ìlucevunDocumento che onora ' i l . Governo ' 
italiano,,il,!quale,4n.,momenti:oog.ì'"«r.dqi, 
4 a saputo , ,p | i ia re ; ,un '^linguaggio altài'^ 
mente •.conforme alla .dignità ed all 'onore 

inazion»le,,p,Auguriamoci che altrettanti^^ 
jiiupesi faccia sugli «yyeniraentiSuflbessiyj,. 

^v y_ 

NAPOLI , 12.—Leggesi \XQWLibertà 
di Napi: 
; li' eruzione del Vesuvio, anmonta di 

nuovo; .,;L|; nebbia impedisco di godere 
l'imponente spettacolo^ ma i visitatori 
assietifano che la lava 3i avanzi», o mcstra 
di voler devìafó. 

ProluQgandosI ne pótrefcbBro derivare 
dei datìttì. 
: — .ffi, — it Fàiifuìla ha por diapaooio 

:4a:;,NapoU 13; 
>tri)-()rdine del mlmatero ò stata d'ur­
gènza armata la pirocsnnoniara Fat-we, 

'destinata a riforzare la squadra del Me­
di terra ò e o, , ,'... . 
.,,.̂ :̂Jiiiì%itàno di fregata Civita prose il 
comahilp^ della" T ó m e . 

,,,.MItMM5f^Cf,---ffl#'roviamo nel gior-
.nali di Milano:; 

Ci si narra di una gravissima scena 
avvenuta ìersera in un casaìnale, nei 
GG. SS. di Milano, e procl^r.tn.mta sul 
confino del comune di Greco M-lanase 
Pare che le dis{)'s'z'oni prese, da. u][i 
flttiìbiJe, certo Ghiulerio della cascina 
Ponte SevQSo, di vietare il picsaggio 
sui suoi campi abbia «ttìzijito lo j re d 
alcuni a cui quel passeggio seryive assai, 
yu'-lai per il contrabbando. Fatto è ohe 
ir Chiòlòrio fu fitto segno dì violenti 
miaacoie non solo, — ma trovò distrutti 
I r)parl collocati da luisiruop» d'impe­
dire quel transito, che recava non lieve 
danno al podere. Ieri sera.ppj...parecchi 
individui, s'assembrarono avanti la casa 
del Gbiolorio, proferendo parole di mi­
naccio : poi furono scambiate alcune fu-
.•••,'•• • . • ' • • • . • : s » • j ; . : • : J , ^ • • a . „ ^ 

Oliate. Accorrevano sul lut'go,,alounì, a-
genti di P. S,, e da qui nacque un taf­
feruglio indiavolato. Arrestati .due/ffai 
più ostinati di quegli iudì.yid,ui,,^.i..loro 
compagni vollero liberarli. Da qui-una 
lotta lunga e seria ohe fìoi Vi dazio di 
Porta Nuova, e nella quale rimaao farlto 
uno degli arrestati, certo Volpato Am-
brogio d'anni 33, macellaio di Greco, 
il quale Vanna tr«aport|tp all'Ospadal© 
dei Fato-bene frate 111; ̂  Duo ffieenti di 
Pubblica Sìonrozzs riportarono alcuno 
cpntuaionù L* altro arrestato, meroò un 
rinforzo di Carabinieri potè esaero tra-
dotto alle carceri giudiziario. L'autorità 
giudiziaria ha immediatamoate sporta 
ristraaion© su questo deplorabile ayvQ-
nimonto. 
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Dorittn secolo, a interdirci rgaì alleanza 
M u r a , ,a toglieiMiWtfi ' indipendenza ed 

^•'^-"^iUitb'^imW^^. 1 
.Ui 

lorja miei 

con-SilWrSWziooe la auastion-

V ROMA, 13. — Leggasi nella iVwoua 
Roma: • • 

La Commissiona del Tevere ha già 
presentato al ministro del lavori pub • 
bilci un rapporto sopra i rimediì che 
potranno applicarsi ef^jacemente al fin 
me suddetto, per preeervure Roma dalle 
inondazioni, , 

•i 

lotanto la stessa Commissione si oc-
• • I • 

cupa con molts alacrità dei rilievi e degli 
studi che dovranno servire di b&se ad 
un pregetto dafìnitìvo. 
, _^jll4. - - S. A. il Prinoipa Umberto 
assistette al dcff é della gus<rdia nazio­
nale e della truppa. Vi furono ovazioni: 
la CitiÈ^ era imbandierata. 

F I R E N Z E , 14. ^ R ' s u l t a dalle nostre 
;;jn forma zio ni ohe il signor ministro delle 
finanza ncn pensa in alcun modo ad un 
prestito, come lo suppongono alouni gior­
nali. L 'on. Sella comprende meglio dì 
ogni altro ohe il momento attualo non 
sarfilifeo il più fivoravole ad una sioaìla 

itó\jlaon reclamata d'altrondo da 
uiigffffl$i. *. -̂ i ^ {ìialie) 

Commissione inoarioata-Aiil'^ira £?9fr 

é^tmm^ wMmm mii Questa- 'è'm%»'̂ *lfellJft̂ «'î î̂ ?% ì l ^ ' p l t f e p e t ? 
stionegr*^;^ M^Si^'-yelfoePtoEi^'^aJ.tL&a^Ilb^^^^^ 

.d* BOa 0 ioq «iddi tìnoiariodìle^ «iRoup | ^j,jjgy^ ^[[.jj fiiuìaaoìq BatboJi 
-1100 biiiam elU elaoil ib éiaiab « «M 

Ì70oiaggi|tî filÌ3S,«h B8òa|w»tiisddìtóa#^4i„tì̂  pi 

JP 

' • ;PRA:NGIA,' l i ; ' ' -^;Log|8Bi noi Soir: 
' ' C i si aaaioura ohe il ^onorale d 'An-
relle do Paladines , nuovo comandante 
dalla guardia nazionale rende poraonal-
mente responsabile il Sindaco di Mont-
martre de l onntegno degli abiUnti di 
quel quar t iere . ' 

Aurelio avrebbe avuto feri un collo-
q d o collo stesso sindaco sigi-C'ejQenoeau, 
" B E L G I O , i 2 . — Continuano a rest ì -

" S i ? " • 

tnirsì in patria convogli di prigionieri 
francesi. 

G E R Ì M A , 12. - Da Rsstsdt fu­
rono rinviati al loro focolari 12,g0p sol­
dati alsaziani, quasi tutti vestitt di uni-
orma tedesco, 

S I ^ Z S N A , 10. - . SI'irata di formare 
un campo militare vicino a Msdijid. 

SI dico che il Governo proporrà alla 
Cortes un'amnistia. 

— La Regina di Portogallo e sua so­
rella, la principessa Clotildej sono aspet-
tdto qu«nto prima a Madrid, 

1̂ ^ INGHILTERRA, 10.̂ î̂ - 11 Morrimg 
Post ha da fonte apparentemoate siijura 

^ ' 

ohe si principio della guer ra fu con •blu-
so, t ra Prussia e Russia, un trat ta to s e ­
greto di tre articoli. 

L 'ar t icolo Ì° promette un inftervooto 
armato alla P russ ia , ove I suc^esDÌ dei 
francesi minacciassero la tranquillila dolla 
iPolonÌK. . ' 

L 'ar t . S° dice : Nel caso che l 'Austria 
ftìcceae dimcstrazioni nulilari contro la 

I • •• ' 

Pruss ia , la Russia farebbe altratlanto 
contro l 'Austria, mandando un corpo di 
armata sui oonfipi auslriaoi. 

L 'ar t . 3*'*òOjel;8,eguHnta . too^.r^.: Ove 
SdtìKi po|tdkaOt6S*l>%a-'',54aÌìf^^rWdssa 

tflif> flOii^iJSDeatjl d^aiastforitìl^iP. tóiii- ' 
siarfthbe aUftrflfciiillitedgsflBiffta mU^^^ ^''^^-^ m^^m Q^j^mA^^f&Mvmsis^ 

ki#,xL4:^^i^^i^V»^ 

-'y ' ^ 
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12 marzo, ? 
UD R. decreto del 19 febbraio, pon il 

quale agli elf ittt dellUrticoio 24 del re:l 
gohmeoto approvato ool regio deoretoi 
i3.f«bbr(iio 1867, D, 3596, anno dlohia-
rftli;^^i; tuimo ordina. \\ Teatro Apollo ed, 
ti Teiitrp Argentina in^.Romii, e di se­
condo ordine ìì Teatro V*llo od il Tea-
tJO GaprsnicB in Roam, il Teatro .Tpai»-
no in Givltav^eohia, il Teatro Gomunalo, 
in Gorneio ed il Teatro dell'Unione in 
Viterbo., -̂  

Uà ; R. deor.atp del 26 ftìbbr^io,,oh|. 
stibilisso il. rnolo normale del. persouple 
del ministro di graa-iR e giuBtizU e dei 
•onlti. '..,fe 

Ilo R. decreto del 26,febbraio. con il 
,gnnle la retribuzione, alle. Gasse lavali-
di, portata dftna^,tabtìUa,ann6S|a^41a log, 
gè 2S luglio^|l861,.,c,:360, oomi^d^rà^ 
ad ìraporBi agli individui inaprUti sui 
ra»>U:4|«,qutp>ggio,4tt̂  ^Ugai appartpnenU. 
8l\ compartimento marittimo,, di .GîUâ ^̂ ^̂  
vecobia, òìio dal'*ì;̂  ap̂ îH prossimo vou-
tui%^erraflno .rJUsiìiftti dagli affici ,̂ î  
taarii delUomparttmanto marittimo me-
dosimo. 

Due RR. decreti ,dqLi2^, febbraio é del 
:&-:m&rzo/ooa^^l-qu«U:S^M,Jl Re s i j e -
gnò oenfèrmare Beli' ufàzio di vheprpBÌ| 
denti della GommÌBaione Reale por l'E-

'̂ spo8ÌzÌ0ìi9 iaternazìunala Jello ìuduBtrip 
marltUmtf^:^iDÉ%poÌi f-Bignorl : oî pte 
comm. Gu^lielcoo Capitelli, oomm. Gi­
rolamo 'Mitglio&ej^^etcomm. Paolo Emi-
Ilo loibriant, aenatora.4el Regno,; 

Un R.,; decreto del 5 marzo, con il 
quale si apoettaiiaoJa^dimìaakiDLijreaea;^, 
tate dal signor.Foderipo., Myli^s dall'uf'^ 
fioio di'ootoponeiito del Consiglio dolg 
r industria 4:,del pommerpio., 

Bleuco di disposizioni state fritte nel. 
personale de4'ordino, giudiziario.. 

f c à t i ' o <3(in«ovdl. — Si annunzia 
per domani un lavoro tutto nuaŷ p;, per 

/^Padova, e ohe h||%ptogio parlioplare 
dell'attualità, È un dramtaa del ligaor 
Ciaropini avvocato; romano, e s'intitola!: 

),. confinHaW'poUiìcò, oi^ttoì^Xl Ingresso 
"déilé truppe^;ttaliane mi?omrt,4^.20 
setièi^bfe 1870. 

L'irgomeBto 0 rabilità della Gompa»-
gnU Diìigenti GtUond nel rìppVeseutarlb 
aond caparra di un bèi óoaoórso, del qu^le 
non è a dubitars'. 

P a n e . — Sappiamo oherdòtoani 16 
jl.M'^gfZ^ino cooperativo «prirà'aì piib 
bliooiill.piniflolb^in Via def'éaìnèèro.y 

ìS^n traUsòiamo di dare ai nostri eon-
oitUdiril tale notizia mentre pò&*JÌamo;: 
assiònrarìi che ellflro^veranno/ in quei! 
negozio ohre U-buon prezao una BB0ltia-,i 
sima qnslità di psne. . w 

VI i.i'«ia.-* Motitimento aà :Àm>RE$5 
MENEGHINI, 
T>mniBSoni avv. oav. Glo.It, L. 25 
Giuaeppe Alkgrì 
Fc^noesoo Bére 

,ÌRrCflhttti CST. 'dctt. pRólo 
Beovenìpti ing. Gabriela . 
Andrea SaoòD6ttò;vìV'.:.;.:̂  . 
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ttinP^to ottenerne ampi baciai * fcsno 
delle apqttC. e ft deposito delle .materie 
ôhe éltìP^wasoìnano. 

U ristrettezjajello flpa|;|o4j^a^ol.,opf 
gente |Up^ts^^,,jR)trtf^:partÌooÙrÌU nelle 
quali à entrato rautpre! mî Oi è grato 
.lodarne gì' iotendimptiJlrettl .prinoipal-: 
^^Élftté:iiiy!Ìohl»marc Ì'aUeiialQae^.:gp.^^ 
verno,.delle prpylnole.e detoopauni sopu.^ 
i i f argomento di tanta importanza per ; 
-̂ U^Sti paesi. • 
•I Le IU0 oaservaziooi oonfarmano quanto. 
ifavtaposto da altri,noi 1854 riguar.do'.ai. 
dahli'cagionati,dal torrenti nel Venato, 

.ed ii modi di ripararvi* 
Insistendo sapza posa «ul bjscigQo d'np 

serio,proyji^^ttieulovptìt^ forse via-
•cere rindiff^reoza ohe si mostra in.Italia! 
anche per le cose più importanti e. p.)ù' 
Utili,.fra^leiquaii^ata certamente in .prima/ 
linea ''laìlregoiazlone delleacque correnti.,, 
' Infoptnmlo. — Il terzo di questo 

genera in pochi giorni. 
Leggesi nella Qaszettadi Treviso^ìbc, 

data del 13: 
Ierl,8era,;ì,Bl: teatro Garibaldi, 11 pub 

blioo accorso fu testimone di uno di quei 
triatiayyenimentl phelit̂ vflPi&'Jano gono 
ralffiente nelle.compsgnie equ-estr̂ ĵ̂ L̂̂ due 
ginnastici G^sereiéBlìnÒ salirono, come 
lèV altre^ sére, ^ul pìònte da eisl chiamato 

Li Camera nella seduta di ieri ap­
provò ì'arl|10 dei progetto della Cum-
iMissiòne. Parlaroiid' in difesa dell'arti­
colo l'onor, Pisatieili e Tonor. BSgìii; 

r . • I •_' 

I gì or fiali reGnno châ jiV-natMìzio di 
S. Màililé e di Si'A. il Principe eredi­
tario fu cektpto ieri con grande solen­

nità ed espansione,,e,con,opere,dì.b^^ 
.tìlfii;enza!.ÌD tutto il Rapo. 

' ̂ ^ìft'ttrrr 

••rr^isr-jj T. ̂  .^'.-r- ̂ -!:^?T"'-rr*r7ri"t™: J*^^5^ 
\"if 

^"tp^{. 
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WatsaElasBo. — Ln f?sta di ieri si chiuso 
asssi lietamente. Óltre ali n Muaìba dollV; 
guardia nszioDsle, che prima di sera ri-' 
chiamò molta gente in: Piazza UniUitd'.rt3ì 
tali», pia tardi lo Bpeltaoolo'derTéatr't' 
Concordi splendidsmenta illuminato a 
cura municipBìo, offirss occasione ao un 
pubblico ŝ olt-? od ^lisli numeroso di atij 
testare un altra volta d« quali sentimenti 
Padova si trovi anìinats verso TAugusCa' 
Gasa di Sivoia, ì cui glorìosT deitirir si 
compenetrano profoadamcDta a quelli dèl-i 
i'Italia nostra. 

AUorchò k banda cittadina intuonò; 
sulla scena l'Iono Rflale fu tutto uno 
aooppìo di applausi degli spettatori, ohô  
al sooptirono il eipo alzandosi in piedi 
tanto in platea, che le signore dal pal>;i 
chi: la dimostrazione prese un più o-
loqaente sìgniiloato dacohò si volle ad 
una voce la replica dell'inno risalutato' 
con fragorosi battimani. 

Il teatro presentava nn bel ooljio d'oo-; 
. chio, reso «noora più gradito dàlia elp' 

ganza dì molte avvenenti signora. 
La commedia di Castelvecohio Pol-^ 

vere negli occhi fa assai bene giocata, e 
piacque. • 

CnsSuo Pedroccl iS . .-~ÌiÌ Società 
volle ptoQurarot una gradita sorpresa 
combinando per domani mera, ore 9, un 
famigliare trattenimento di bjillo pei soli 
Soci!, oon piano-forte. 

Per r ingrosso alle sale si aprirà la 
scala grande. 

Altro non resta che molte signore as-; 
Sieurino 11 successo col gentile loro in-̂ ' 
tervento, 

Beiw-Reltt*», — Domani sera nel 
'Teatru Garibaldi avrà luogo la benefl,-; 
ciata delia aignora Aweìia Oahrieììi^ 
prima donna assoluta, ohe seppe tanto 
«Qcippirarsi lo simpatìe del pubblico, il 
quale non maoohftrà certo anche iiique-

Si da!à,iMKiff!i:br.̂ na '̂̂ '̂ opO'̂ l'iM*ltótl 

pignift <\é.. fe»&Siit,qo.ì»ÌQtì+.^S^^B»ià«aU9 
ohe geutilRae-èfì) ~al^!p^8#/^ili'''fitfìtf(l**Sl 
Crispino e la Comare, 

Totale, L. ,1291 
- Gì î l̂ >B6Ìouj:at • 

dico VItalie, oha|i'soldati,.jdeÌìa,classe 
.184,5, in lutti ì" corpi d'armata saranno 
'^nviati in congedo illimitato , dal Ò al 
12 aprlle|pi;piislmo. 

— Il quadro del distretta militare 4Ì, 
,Ĵ adpv̂ â ,fu pprtuto, da una,,pùmp»gnia;:'|j 
,|eU, Egli; è quindi. evidente rwisieato: 
iEB^iderevola ohe ya a deriyar;ne j i d 
ÌP??:soiaJ^ iBÌlilara,tó>;.)ifflzì«U,,e,baj|a^ 
;,f^rza Ài residenzav^a Padov».;̂  

Al comando del distratto è,destinato' 
. - . r I . , ^ • - j • . . . L - ^ - I -

S.^%' ^n..pplonn6ll!^,gettin6Dgo. 
^ z^tFino droggl cpminolò^ii,pai'tìi^J«ll| 
nostra città,, con,destinazione ad.Ayel-
lino,., il .36° Reggimento, fanteria. 

Questa, pirlenia che ̂ » •effattusndosi, 
per battaglioni, sarà sentita con, dispia-, 
cére darncstriooncìltadiniiiì.oh' ebbero, 

:,pentinna, ooc«sÌona di.lammirare H ud!< 
•bile contegno e la; diacìplina dl^questo-, 
•Corpo .durante iil^Suo Soggiorno, tra noi.-
; f̂H) 4|ucst«BiFa reg'stra .r arresto di 

•certo, F. P. riooupapiujto ,caaiQ„...oompapii' 
tecipe, dì un< furto di lÌDgaria*afcìWsi è. 
:»cc^ncato l^*Uro gÌ5>̂ nOj/ ' 
. *I?S^E^««?^ — Un ,marìuolo^,,.questa, 
mano.8t&v&,commettendo un.audace bi>r 
:̂ eggio^ ma un impiegsto divjE .̂,:S*.,.ohe,; 
tr«Dquilia[nente sireoaya.alì'offliìo aven'. 
dO:̂ fdtt» osiservazipne ^.all'industrlantef'm 
W di lui ccnt?gDO,rìesciv«.,W. coglierlo 
in, aagfante;:,;ed. a farlo, tosto, mettere, al: 
sivuro, per qu^lohe tempo.dalla tentai 

;:zv.oue ai giuo hi dì,,prestigio. 

„,FIVMI,:ÀLPINI: ' • ''. 

Sotto qua?tP'-"tìtolo il ccntè^ -̂MattoO; 
Thun ha pubblicato un brave opuscolo, 
'pòli' cui;;; dimpgtra.^phe le ^strabocchaypU., 
piene dei. n^^stri fiumi derivano dalla 

rtrpppp: rapida discesa delle acquo ohe 
^Malle erte ,pendici delle alpi jfdaisoonp 
lieU'alyeo principale, a.specìalmepte dalla 
tpancanza^.i^ grandi Ughii^o; di frequenti,! 
isapìpì̂  oha* oltreXdiji^^ràlléntire- il corso;! 
Ìrope1uosp,cl,ei.t0i^r8uti, gonfiati dalle piog. 
già, gÌ(?y,erpÌ)bero a trattenere là 'ghlai^ 
cl^'essi furioBamantéli^trasportano, e che^ 
ammassate |po|̂ ĵ ji|î ;fiùmi ne laóvvertòno 
l'aheo.oe^UMiniialzano a segno ohe'iie" 
:apqne straripano e inondano lé.terre oir-
o'oòtànti, L*autbre osserva olìe.ne]la''IÌVm-
,feardia snooède altrimenU, appuntò perflh¥' 
,ì fiumi prima di arrivare alla pianura at:, 
trayersano grandi laghi •tìèi*ffilì^'dépoh-
gpno^la ghiaie ed altre raèterie. La pVo-
Cipitoaa discesa delle acqua "dai mo'nii"^" 
giustamente attribuita dall* autore alla 
non mai abbastanza deplorila dìslruziotfo 
dal>b9SpfciJj!̂ P̂ lì rabcdmanda forvidamento 
«i governo e «ì privati, di riparare al̂  
funestissimo errore provvedendo alla^ft.,; 
gòrcsft osservanza dello leggi foróàtalì, 
Alla regolazione .f4ai pascoli nelle solve, 

PWat^ K\ divieto ;d*estó*rlle cep. 

óTen'te dì boschi. Soggerìsoe .|itiia»ma4Ì Jt, 

.'i-'l'é 

€ del^Niagava'» onde eseguirvi !Ì«lpra; 
diversi parjcó'losi esercizi!. Al momento, 
ini cui'il'ginnastico Geaire, sì abbando­
nava la alia oon un salto mortale per 
cadere Sur oorpòWdòl suo aiinijilgh e 
rimanervi sospeso;; il troppo slancio gli; 
impedi di afferrarlo.erlo trasse al suolo' 
mlseramente.ioadendp da una ragguar-; 
dayòlS'f'altewa. All'atto, della -<ÌÌf(Jntr̂ fti' 
un grido;-acuto, straziante, a cui .SUCÓPSÌÓ 

Un-profondo silenzio. Il povciro ,̂  artlptjs 
fu' Iraspprtato nel'camerino, ove a pòco 
a poo^riprése i:Bein8Ì.;:All''^^ cui 
scrìviamo ci assiouFano che sì tratta 
torluQatamento nuli* altro «he di una 
gravissima contusione, essendo svanito 
)il|dnb>io che 8Ì,^yeVà del distacco di 
,un qualche viscere. * 
• Epa qualche; gióirrio che aVéWmb rac-
oomandatò/'8:l̂ Vsìg. E'assio di'porre •àna' 
rete sotto al trapezio, ma,i;;;due ginna-
atioijai:.nppoSero a quest'attoHàiFfi-ociu. 
jzlppe. r^iiidoinàndiaUao che non s|!: ese-' 
guìaoano più simili esercizii o oia'al- ' 
':̂ mfnò';si ponga una Tela che à ìndispen-
•sabile. Se.iiróò]ami della stampa e 'dei*' 
oìttadini^^il^ii'^astVnofTOcKer^liià^t^ 
sturaU'immìschiiirsone.'Meglio sirelìììl^ 
proibire affitto questi giuochi ohe sanno 
diiibarbarlsmo. 

lerliora.^si^tròTava ~ jh: palcb-^Wéniotf 
^la,mogììe di Hanépn^;ThoÙròSC:r'«o^^; 
iwtìsciì̂ "̂ ^̂ ^ 8 giórni pÉ-r 
,;l-ÌDfjrtunio dì Trieste. La povera donna' 
rnel;-veder precipitare il povero' artista;; 
fu presa dà cònvul8ÌQni%rtlsslme. EUl' 
'ricordò un'altra caduta e il suo cuora" 
j^dovctte tremeràTifitttondo ad una grande 
'soiagiira, memóràndò'fun caro defunto. 

LONDRA,.;!:!. — Consolidato ingle­
se 911:1116, rendila italiana Utfi'l 
turco 42 l i 2 , ; spagnuolo 29 ItlC, ta-
iacchì 89. ' " ' 

Graiìville ed Enfield fecero alle Ca '̂ 
mtìfe;;Je sfgijinti comunicaziòoi : Là 
Conferenza, a cui partecipò il rappre-
sentante della Francia, firmò uà trat-

jato, che-aboiisce,,Jel-cÌausole;:^relative 
alla {neutralizzazione del Mar N r̂pì̂ Lê  
'ailriaii restrizioni'relative alla chìtìSuèl 
dei Dardanelli e del Bosforo sono mo­
dificate io guisa che la Porti possa 
aprirli ai vascelli da., gaerra.delle po-
tepzep^miche in tempo di pace, saio 
credè necessario. Il trattato stipula' 
la commissione del DànuSTo^sia pro­
lungati di 12 auQi, DOD che la deu-
trali^zaziftne perpetua dei lavori rela-' 
liyigesisteptì q da crearsii.riserya alla 
1?or& ilik-diritto di far stazioiiarè àl-̂ ' 
i'iriiboc'atura def tfanubio vascèlli da 
ilguerra. La Conferenza firmò ,,un, pro­
tocollo speciale, che stabi isce che'nes.: 
.suna. potenza possa scioglierelMmodi§ 
lìcare da "sèr'solaii^tratMi, Domani 

PARIGI, 14. — 11 Journal 0$ml' 
{pubblica la seguep^e.,̂ C)uvepiOQe: Le: 
società ferroviarie forniranhò all'af^niata. 

^tedesca icoDVfVgU ^he, dòfifiìfflérà. Le 
poste ed i telpgrafi ci sono resi. L'io-
tendenza è iocaricala del vitto dei te-: 
doschi. Le requis|/ioui.cesieranoo; 

L« irifiàìó'atT&teidi^ufe'alle au-
8oHtà le(lé^èhe si regoleranno fra;^dQ6 
gOTtìrni. L'amministrazione civile dì 
tutti 1 dipartirne' ti rimetlerassl imme­
diatamente, alle autorità francesi. Dice 
che.le guardie nazìonaliili M-''ì3tÌti8Hra 
cambiarono avvìàOj.e decisero di ri­

ammettere ad ogni battaglione i cannoni 
che gli apparten|ono. 
• .VIENÌSA, ÌL'"— Camera ^mo^^ 

henWc(r4..rispondendo ad una interpel­
lanza dìlsé: Il govèrno fjroibi ìa cele­
brazione delle vittorie''iedipsc&e, affin­
chè non avvenissero dsordìni. L*opi-
uioQe„.pubbliGa, è ,,Go,niraria... aUa..cele-
frazione. ILGpverqpa:pnse!}ve^à,iIa5sua 
fnea^ralìtatSntìie dopo la^ •gÌ3òrrai«;La 
Germania apprezzerà tanto piii uno 
stato Jche sa mantenere l'ordine in-

L - j - , ' I I I , 

terno. 

i 

.r.Jtirdiì 

SPETTACOLI 
> Il 

E,:TEATRO CoNConDiì̂ rr La Compagnia 
drammatica Diìiyenli-Callnud rappre-
senta: Ghamon ^n edvcandodo m F. 
Ravàno, e Spensieratezza ehuòfìétiore 

W>1. Belloili^^Bòn'>^ Ore;8:^ 
i -^ L 

-r-^:\r. 

TEATRO' IGARIBÀLDI. ^ , RipOsò. 

^•TT 

GGMUNIOATO 
^A j 

-i^:'.";r^Vi^_;ulJ:; 'r^'f. -r - l ^ - j - ' / ^ ^ ^ 

t-

idilli 
. 16 marzo 

k saflisisodi TtiWtì F®(1.®?E 
Tempo medio di Padova 

oro 12 m, 8 s r S l I i 
ffs^po .raadìo cilRoraa ore 12 m. Il ts. 18,5 

•:>:BS3tieniti) ttU^altsEsa <if"m. 17 dal suolo, 
ès.dl m. S0,7 "dal HTelIo mstSi© ^ar'msro. 

^. l i . - , i 

m 

y\^:i^^. 

' t f4Ml tA lWH-wnht l^™n U Q K M f V ^ r t« ' ^ r ^ ^ f l r S ^ ' H M l P 

t J: marzo 
>rfiatfti^ 

• ̂ i f 

^ 

iBarometraiOfr-'iUtlI. 
Termometro ceatìgr. 
- V 

Direziona del Tento 
Stato dal cielo . . . 

Ore 
9 n. 

763,^ 

0 

Óî a-' 
3 p.. 

"018 
T̂ „ I', y 

UU!̂ l 
volò 

' ; ^ ^ r ' i=i 

Oro ^ 

761,1 

; ^ i . ^ , i 

sa-
nu-
folo 

nobb.j.rep^,,,. 
Dal mezzodì dal 14 al meazodì do r i5 

TeERperRtnfa massima •»=• 4- 16%0 
mimma •=> -f̂  "7*'l ; : '^' 

ULTIME NOTIZIE 

Il Sonato chiuse la discussione gê : 
nerale, siil, progetto d'ordinamento del-
re$||:,cito e passp.a quella degir arti-

î f̂tliv̂ adô pò iver udito gli onorevoli SBT 

struiro frequenti serre nei luoghi oppor- Che parlarono contro ili progetto. 
ngitiJettirftrmlTPag! 

'seduta finale, 
PAiCffiCì^- "-^'^ Journal OffÌcieÌ 

contiene la.nomina di Banevilie.all'am-. 
basciala di.Jienna. 

La Fer(^é.:^ice;.p!ia sòp^^ 
delie sottopi'sfetiQré'i'^'deM mas­
sima; un piccolo numero conservi?ras?Ì! 
provvisoriamente. I prussiani consegne-.: 

.^pnng^JL,issile fdrroiierctìepncpra. 
oossedono. Le' goardie nazionali di 
M^ntmafire domandano 'alle''autorità 
militari di portare seco il; parco d'ar-
liglieria e i cannoni che esse.custpdì 
^s:onp;?assicurasi che, f[arte,..di questi! 
cannoni fu consegnata stórnàiie. 

\ ROMA, 'U.:-i^^iMurono div^ff 
'̂ dìmoslrazìoni iu onore dei Principi. . 
.̂̂ . ApG^pTA,ll.^~.^La Gas2e/m (/«%, 
.?fpJi;lda;^Mon9t(;o,;^:circa l'incocpor̂ ^̂ ^ 
,?ionG.dÌ parte del territorio alsaziano 
l4K;Palatinàto' Reminbf cliie simile offerta 
fecesi alla Baviera, ma fu rifiulata, es­
sendoché la •Camera bavarese e il 
R(3ichs]'ajy^,ayrebb 

Respìnta. 
VIENNA, 1 1 Mobiliare 258 80, lom­

barde 177 èÒ,aastrìach0 394 SO^Éanea 
nazionale 725 ™, napoleoni,d' oroJ.Ì3t 

^apsbio su Londra 1^4,85,,rendìta au-
&iaca 68 10.' '''.-"[ 

—• Ld. ÌJórrispondenza genemk at*. 
striaca dichiara false le notizie,di una 
alleanza Inrco-rassa. 
: PlETRÒBURGOi i l -^ SismentÌT 

sce categoricamente li trattato di al­
leanza^ Ira là Riissìa e la Prussia. " 

BERLINO, I l Austriache Ho 3(4,̂  
;lombardeJXll4,mobiÌiare.Ì4y4,-r^n^ 
dità'̂ italiana 53 tabacchi 89 3,8^ 

— F.ivre domlfdò 68 ore per rì-
spoodere alla questione se il governo 
ffàncesQ considera aonullato il decreto 
che.pros^iriye'i tsdesctii, 

' NANCY, U . — L'tmperatorfl e il 
Prìncipe Carlo sono amvati,'!! Prin 
cipo ereditario ,è; atteso oggi. Domani 
andrao'io a Mutz. ^uui:)-, 
^ BERimP 
Spemv dicù, che Balau e.diArnim sono 
designati di nmtivameoto por la Co;n-

r''A(3empìo ad iin mio dovére rendi^n-
dO- pubbliche grazie al:vdistiii% Luigi 
iptt. ' Yi^dovi pella dsinieressatl' amo­
rosa cura coUaJquale Egli ai precetti 
ideila scìenza^àCcop^^ le saggio ve­
ndute della di Luf esperienza j^er gua-
^̂ riro:: mio padî é dàflina congéslidrie^cie'-
.reb_t;ale.: 

.Già,̂ altr&.̂ ^̂ ^ contribuì gran-
demente.'co ia di Lui perijia è soler-
Zia, alla insperata guarigione or del-

c u n e cr ddl altro dei miei genitori. 
:TroppO' giovine'allóra'pète 
pubblica ragìoneysifcjfŝ ntimenti eh'io 
provava. a„(ji Lui riguardo, oggi am­
mirando' l'esperto, medico che vnlse 
Ogni sua cura a ben ucio deUumantà 
so{ierentef'?^^dichiaro;Q',essergli tfmuto 
da" indelebile vivissima riconoscenza.̂  

Piove ài Sacco "" , 
GiisPARim FRANCESCO. 

yw,t h -

PRESSO LA DITTA 

LUIGI 
•4-^H 

VI X.-. 

Chincagliere 
. JiadfìWUniv'iìyifà 

S>,e|Bosiio in ,gt*,andé assortimento 
- CARTA BL TAPPEZZERIA 

'dî : fabbrica nazionale dai Cent. SO fino'' 
;àllO|L,.v,J=;,aìIa-pezza da metri .8, 

..fìRcarijìa ,ancb^.,(lL,_fa;;la,,applicare 
alle pareti, a prezzi modicissimi. 

g) Estrattodi •un;'artibòlòMollo '̂̂ McZ^» ; 
|||i.Parigi. 
. ,«,II governo.ÌQgleso ha decretato una, 
/!<rÌcompehzà ben meritata;di 125,000 fr. 
«(5,000 Uro sterliae inglesi) ai, signor 
« dottoro LlfingatoA' .iietivilé;. inaportahti, 

;*h scoperto da lui fatte in Africa, ^̂ ^̂ t̂*̂  
« celebre esplòrfttore,, che ha!'pàs9ftlo se-
»dìci anni tra gl'indigeni della parta 
> occidentale di questo paes9;:,f'(,-J%gòlà), 
»ha oomunìeato alla Sodata Heala itite-

.,*( re^saatiasimip'oVpoi? ĵ̂ i§!àin[a'; ragguagli 
« sopi'a lo condiziÒrii mojpali e flsicho di 

;« questo popolazioni,, fQr,|i^;jate;Te.fi^vorite 
«dalla natura. Nutrenaòsì della più be-
«neflca pìanti^,detl,,salubr:e.loro,suolo — 
«la Eeua7én!ffl> (premiata àirEspbaizione 
«di Nuova,-York nel ltì54), esse godono 
»dì ùri'a perfetta esenzione dal mali più ' 
«terribili,, all' umanità;r-jlarQonsunziono 

; », (tisi),'to8seràsinai indigeatiòhi,^ 
« gaatralgia, cancro, stitÌcU>3z,aa e mali 
:«:dl''iR9ry,UvBono ad essi com^ìutaraonta 
«ignoti. V —Barry Du Barry e 0. ,2 via 

La scatola del peso*dl î «4Wflfk*frf ?50i 

\ M 

-Vi 

Èlr 

a m 

• J^^^-ll-T"^^ J.fr —^ \ in.u^ni" 'Hfl^v>4i>fMH*fH^^ 

i3|ÌP48otji1) '̂TOfà9-il4.tC2tii,fiW()ft^ ^ con­
gratula dei risultati della Conferenza.̂  

-t7ftca".y stomacò; ir patto, i nervi e le 
;oarnìffBrevflttata da S. M. la Regirta 
d'Inghilterra).— Vedere il nostro An-^ 
nnnzio. 

^-1 MMl-.^ rtlU rrYJ w J A 
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AVVISO 

Con Editto 117 gennaio, p. p. N. 614 U 
R.'TribunàìeProvtDòialedt PadoSeaì^xViò'. 
là procedura di conaponicnento coi CVA~ 
ditoriMiit^tJ^òV.'Ratt. RlavJz fu Mftttfitì̂  
negoziante e fabbricatore di manifAilure 
•dl 'qai . ,. 

U sottoscrìtto nominato dal aadaetto 
;R;^Tfìbunàle''CoDimi88àHo Giudiziale pei 
bomponimento iLedes mr., invita tutti i 
oredi^òi^i^ dèi •p'enomlQ'Btò: Gìpv.;.Batt. 
Riaviz fUiMftttso ad insinuare rièri "più 
tardi d̂ il. giorno IS »pry0.P|j|:r^Miio|g. 
pretesa verao lo stesso R'aviz dorivanti 
aa^^iklaiaaì titplo;'io; ,quan,tp,qon lo aves­
sero'già fatto, sotto commiiialoriaohénon 
insinuandosi,, ove .avesse ,à''ài'guiró un, 
componimento, sarebbero esclnal dalla 
taoitazione oon tutta quella sostanza,che 
è sogger.te al cOiupon mento, : in qtmfitó 
lorq crediti iionfo8,:iero, coperti dapegiio, 

ed àndrii'biiopà'^gnggetti alle còngéguerize,; 
dei-§§ ;:'5,.3tì e 38 dilla logge 17 dicem-
;l>iò'' 1 tìBatiì^tórà^^ vìgente' !n qUeàté ' pr^tì-
viticie,,, , „ . 

LEI prèàbconnaU irisinuazIorié;Mo™| 
farai entro il termine sopraindicato allò 
studio 'del; aottòsòritto'àitaatò:in;Rado;||^^ 
al Ponte S. Giovanni ddlo Navi, óìv.cò 
Num. 1596,, 

Pado;vf# 12 marzo 1871. : ̂  
" ' / Dott. LUtoi POLLni 

N o t a i « CbìùrHìsr tìrildiziàlé 

;aut(]irJz23to in Epncìa/ in Austria, nel Belgio e in Russia 

ni ^ 
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A l M E E F t l O A N O 
Ut LA PRIMA TINTURA 
it,^^ -del mondo ^̂ ;̂:1 

per tìngerò J'' 
C A P E L Ù e BARFA^ 

Con questo s^piplica COSME­
TICO si ottiene ìstflntanoa-
mouleit biondo, caetoenf* chia­
ro, castagno scuro e nero per­
fetto a seconda che &il deside­
ra^ collMatosso uso degli attri.^ 
cosmetici. KiauUato earanlìtò' 
dell'inventori (rateili RIZZI. .^ 

: Dopc^Mo in I^ADOVA presso 
Itoglofiil Gaolano Parruc-
chlero all'Università 

\'.-

•'l{iiumero-deÌdopurativì:i;è:>;Cflnsidtrovol6,,,ma,ffa.q«estl%,^ 
v e n u liaJrecieinp ba sempre occupato il primo rango, sia per la sua 
virtù notoria ed avyo"&ta da quasi nn^seoolò, sia per la ' sua obmposizione 
eselusivàniènèe vegetale. Il R o b guàrbhtìto geiiitììno dada tìfmW'dél dottor 
3iAAuDSA& OS SXiMTrOEaVAis guarisce radieaìmoj^tfì le, aftezioui cutanee., gli in­
comodi provenienti dàiracrimònìa 'dersan'éwè é'degli umori. Questo iRob ò 
sopratutto raccomandato contro lo malattie segrete^%ecentì ed inveterate. 
ikCome depurativo po+éritó, distrtiiìgè' gli accidenti cagionati dal mercurio 
ed aluta la,natura a sbarazzarsene,, come pure .deiriodìo. quando se ne ha 
p r è s o t r b p t i b : " ; : - ' - • • -^^.^.H.^.. ì ^ . ; ^ : , : . . . , . r * . . . w . . . •^.^...m. .̂  

Il vero n o l i del Bovveau-Laf i fce tenv si vende al prezzo di S e di 
tO',frailohl'la bottiglia; ^:'ì^^^>^^m^^'-\^:'^.^.'t^mf._ ••-.v'-v.. *- ; , ,̂  
irDeposlto gen^^ralo de] VtoU noyTeaa-«I<affcetciiK> noUa casa del dot-
tqriGIRATJDEAU'éAmT-GERVAIs; IS, rùe' Richòr^Varlgl/.^ Deposito in, Pa­
dova da Luigi,Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovaiini Battista Pertoldi. Ro­
berti e nèUtìpr'nbìpàlifòmicier-^'^^^^ : 10—31 

1 L DEL 
^ , 

Chimico FarMcista doti 
,'^.'^L,t^.-it|^/^^ i^ì^'"'«v:r[':^'É'-^^r^H'^.r' 
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PIJ.tÓLE ANT'G.O.NORROICHE del Prò^' 
essor TORTA." Adottate'dal 1851 nói Si--

.fllicomii di. Beriinò^gVedi Deutche KU-^ 
nik di Berlino Q M'edicin Zeitscìirift di 
Wws&i*ff::d6:Vagosto 18G5 9̂ -2 febbraio'.; 
1866, cfìo. ecc. 

Dì quanti.speeiflci vengono pubbl'.cat,i 
nella 4j*'pagirià°dé("0iio"nalì', :e.:prbp^^^ 
siccome rimedii infallibili contro lo Gon-' 
noree, Leucorree ecc.,.nessuno può prorì 
sentare attestal^i col suggello dolÌjfi,pra-| 
tiba'cbme'cbdestó p|llole che yennerbl 
adottate,nello lUìniclie prussiane, e di cui' 
e paHarbnb' con calore i due grìbrhàli EO-
pra citati. • 

"̂ Éd infatti; esfé''combàtUndo-la g^ 
rea agisoono altresì come purgative e 
ottengònb.piò che dagUf'altpi,8istarai''nbn 
si può ottenere|%sà5^apn ricorrendo' al' 
piirgànti, drastici. 0(1,al.iassatìj^i,,..> 

Vengono dunque usate neilì scoZa re-
ce»W^arióhb;durarido;4Q,stadio- infiamma-' 
torio, unendovi dei bagni locali coll'aqua 
sedativa^Galleani^ senza,doYcrriqprrere,, 
ai purgatwi oii ai dUirótici; nella' "gonor^ 

tandonj'l uso,:a; più alta dose; e sono 
pprdi.certo effatto.contro.i residui delle' 
gonoree^ coxa&ristringi'ìneHti uretralit,: 
tenesmo ve scicale ingorgo emorroidaria^ 
alla vescicaiiM. ' 

;I, nostri .medici con tre scatole guari-"' 
Bcono qualsiasi Gonorrea acuta, abblsor?; 
gnandon» di più per la cronica., 

Contro vaglia postale di L. 8^40 QUnl 
franoobgUi si spediscono finanche a 'db- ' 
mìciliòlle|;pìllole abtìgonorròiche. 

gi vendono.,in,Radoya'=;(ìalie farmacib? 
Roberti Ferdiriaridó, alla farmacia alp l̂ 

.4 'Wyer^ità, Gasparìnì, Zì^ìjpetti^,j4^f;|!| 
magazzino di droghe Pianori e Mauro— 
kYiceri^a, farmticia Valerle .Crovato,^^^^ 
5fli.ì5a«o, Fabns e Bfthlaasare — Mira 
Roberti Ferdinando — Koviigo^ CastagnOj-' 
e Diego —- tejnago, Valeri — Treviso^ 
Zanetti e 2aniai Tr^c^r '̂o» alla farmacia,,, 
e df'ogheria''di Domenico Pauluccì —• 

, Badia^ alla farmacìa BisHglia e nelle 
prìncipaU farmacie del Veneto. , 

Via MeravìùtCfi 

'̂ Conosciute per l'Italia, Europa, Mòrica per li mcòntrastabìli effetti 
La Farmacia GltCEIiKl spedisca diètro caglia po^t^le le dette 

S|Ìèia!ita al domicilio ptf-iùttà l'Italia e all'Èstero. 
,\. pffiOTM ¥ÉGEfeLf I)f iSAr̂ èÀPÀRIGLlA DEPURATIVE DEL SANGUE E PUR­

GATIVE, adottate dai Mediei;e:,Professpri delle,OUniche.priaoipali 4'ItaUa;'hàhb6" 
ta profìriètà del Siroppo'bs^vengórib prosóélto óbme plù̂  «'prendersi, mas-
,8ime viaggiando, più non avendo l'inconveniente di,recare dolori al ventre^ bome 
lo altre pillole purgative. —• Alla aoatola di n. 18, eont. 80, allft'soatola di n. 30 

.[:2* VILÌÓLÉ^ÀNTIGONORROICHE del projtf^(ÌRTA, usate nei iem^^ di Berlino 
Spe îiaoo per la,cosi detta Gocootta^iQ'fitrmgimenti nretrali^si nostri Sanitarii as-• 
iictìrario con tre icàtole.lftignaplgionb;:— Ogni scàtola L.is; .=;,ì.*..y'fe 

:; ; 3. PILLOLE ANTIMORROIDALl, per guarire le Emorroidi ed i dolori reumatioi 
aiibhb^cjil^ecchia dataip^Ognl flcatolaiL'^'Sr-^^"'"-^"^'^^^^ " ' •"''"'"• 

4. POMATA. ANT1MORR0J(DALE, per curare è prevenire queste infermità, gnnrisoo 
faî osà'è'<[̂ lll'̂ ''%fl4ósp2EoI3;;'̂ 'ppiBB>lg:StGBe4 . l'ài^iuptaaieBBitl . s^fii^dalasrlHé^ uèwé- ' 
r«2e, ridona e aouserva la biaracaaeKSBa delia pelle. — Vaso L. 2. 
M̂  5;'VERA ,fta UNICA TEIiÀ;1*Lr̂ L*ARNIGÀf Rimedio infiillibir'ribbdbèòinlo'intelia;' 
Europa, e nelle Americhe ove megìio^^ che in Italia 1' hanno appreazato, per di-, 
struggere i^eallfi. ;vfic'tóllt*laEflSaE'aMt^«itl, ftBaflawuKMiaKKoTti.o dàt; piedi causate' 
dalla if aspirazione, « e c h i Al ^epiiS e e , aNppeasxe d e l l a eaiites utilissimo 
•pèrula medlcaa lowe .de l l e feirl.||e, eouinsloiai^'ScoUa^UB'é^' aiIfcMonfl' 
peMaasatlché go i toeé j p l a g h e ^ eE«i»ftél o s a l s o a (gclosaS r o t t i . — Costa 
L,':,l scheda doppia, L. 20 franco pel Regnò; 

6. PILLOLE BRONCHIALI SEDATiVE del professore PIGNAOCÌ di Pavia le quaU 
oltre la.virtù di,calmiere e guarireyle^.Jtoasì, sono leggermente •deprimenti, prò-; 
muovono-b'fàbilitànb-a'èspetttìrasibné, liberando IL PETTO SENZA L'USO DEI 
SALASSI, da quegli inoomodi che non paranco ..toccarono lo stadio inflammatprMi 
;!.:.,:iDi minor aaione^e'^pbrciò utiliaélral nello 'p î̂ tiossV ed infreddature, come pure 
nello legc^iere Irritaaìoni .della. GOLA 6,«:détóBR0NCHl »onó VKU«©1»C»III1 ^persia 
tóssb dei professore'n'i^naoca ohe di facile digestione e dì PROÌNTO EFFETTO riei^' 
scono piacevoli al palato. :-rjSì;'l6Vpiliole, che i 2aoohorini sono usitatissimi dai 
CANTANTI e PREDICATORI per richiamare la fbbé'btogliere la fàUbediae.̂ i-:̂  Prezzo" 
alla oatola con istruzione sì ì Zuccherini che le Pilole L. 1.50. ' 
'^7.-INFALLIBILE'RITROVATO del professore'E.SinffAiiD, Nuova York lT,ìottbJ3're 

del fai'inacit^la 

Milanoj Ytà 3Iéraviglif %Ì. •.' • -

Anche là PtriiSf^la ha fatto oning^gtó a questi tô la alVAfnJca e ne ha r l -
5flonosoiuto la,lrr^f!'»igabU3:,uiili.tà./., 

Giova sapere ohe in tutt i gli Stati prussiani ò pvolI iUó '̂inf^r îsao e lo «mer-
eÌo„dÌ,,qualsiasi,,estera soecialità so P.rioif^Q^ii'rè'Tieonos^ùta l<t<»«ca elji.^itl|e 
dà'''U.Và apposita cointhNsioisc.-:^LV-ill|Bpciuètu'é l'aaeclìclVi'lNulin'ccuirat'x'bl-
*wiiff»,.a pag. 74,4.,N. 02 :dttl:<4̂ %g05̂ q corrieate (anno 38" di sttk vità)-Mi-^lléi-lla«, 
ne riporta le óònclustbcii, di cui .i uriisóe il ,. ' ' i : , ^ * ' ' 

Originate tèdeseò 
;,ì Echtes Galleani's'Arnica Pflaate". Dai' 
Arriìoa-Pflaster von 0. Galleani, Chemisi$ 
ous aua MailaD(l,.,i8t ,,auolv seî t eìaigen;: 
Jahren io Dèiit'schlanl'fl'ingefuhrt worten. 
Beaufti^agt ditìStìS.pliastec zu .unterzaohen' 
ùnd zu ànaly^ireri, musaen wlr rìacb raà-
nigfaltigen Probeh gostehen, liass iteses. 
Gallbaiii 's Eohtes Apniòa-Pflaster'eiri 
gauz. besonders anzuampf^lilead'S und 
-wìrkaames Heiimittel fùt' Rheùmatisnins, 
Neuralgie, Hiifischmerz.'U, roum ti.sc^e 
Sohmer^eni Quetschungbti'' tìnd Warideii' 
ailer Art ist. Mit diesem Pflaster "wer-
dttU àuéh HUhnerangen ùtid hhnliche Fus-
skrankeitea gpiìndlich curirt. 

Wir konnen; dam publiourn'dìesfis heilr 
same Pfllaster nicht gonug anempfcjhlen 
.und macheri'^'dàraUf aufmorksamt^':das3 
verschie.lene andere schlecht nachgeah-
mte Pflaster^uuter. demselban Namenbeì, 
uns verkauft Sverden, ia Polge der gros-
seni beliebthait, des :,tìcht0a. Das,„,Publi-: 
cum -wòlle dater gbnàti nur auf daV 
Ech .̂e Galleani's Arnica, Pflaster achten, 
btìd wlrd dieses Pflastbr;'"'^--i^^t'à tela 
all'i Arnipa dei chimico 0. r< Galleani di 
Milano '—'"gegen Ein89hdurig'>bri 14Sil-
bergroschen franco durch ganz. Europa, 
.:veri6iidét;-''̂ : • ' ^^^v.... :-..,. Mv. 

Traduzione 
Vera téla-all'Arnica di 0. Galleani. 

f lÉte la all^ Aruioa,,dol. ohimioo,. O.^sGal-: 
vleaui^dl MiZano,-òJda qualche, anm ia-
trodotta eziandià nei nostri jpaesi. fnca-
•ribàti "di esaminare ed analizzare questo 
, spócifloo^ dopo: ripetu prove ed espe-
,.rienz9, oi,,trqyÌKmo ,in obbUgo^di diohia- , 
{ri;re. ohe, questa vera tela, all' Araica..dl, 
Galleani e uno spaoìfico' commendevo-
lissimo sotto ogni rapporto ed un efflca-

'c'ssimo rira')dìo jpep ! reumatismi, 'con­
tusioni e ferite idi ogni' àpàcik'^.Coa esso 
tìi;%uarisooao parfettamento i^'càUi ed 
ogn'altro ganere di malattia ,del piede. 

Noi non sapr&mmo sumoiontemente rfto-
.coaiaadara.al .nostro.pubblìco l'uso di 
qu^sU.tela all'Arnica, dobbiamo però 
•?"f.¥da,'ì*i-s,^-'- •• . . ! ' ' - j . •-,;;;;; ' ., v;.-,w^ .-^,;v.,;•!^v• 
ayyertlrlo ohe diverse contraffazioni sono 
spacciate de noi sotto questo noma in 
virttf tfóila grande rie irbà della Vera. Il 
pubblico sia dunque guardingbj por non 
richiedere, ed accattare ohe la' vera .itela. 

•'all'Arnica del chimico 0. Galleani. 
; La,,;yèra, tela all'ArDica del; farmao'sIa.O,; Galleani. dey,̂ •;̂ po,rtare,. là'firma dei, 

preparatore ed inoltre essere contrassegnata da un timbro a secbo ^ ''' 
0. GALLEANI, MILANO. 

Costo a scheda doppia franca per posta nel regno, . L. l.SO 
Fuori, d'Itali»jVpertutta-Europs,,.francà^f. . . . . » 1.75 
NegUStatl Ujitì d'America, franca' t < » 2.30 ' 
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Adotto nelle Cliniche di Pavia va di Genova, e dai Sanitari della noatra città, venne 
constatata' làmina' benbflcii aàìona riello ' tì'e'gueriti malattie : SIFILIDE nel àr b 3. ST A-t 
DIO, SCROFOLE, ERPETI, SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di MESTRUAZIO Ì̂E, APO­
STEME,. FUHONCOLi; CANCRI bd; altre discrasie del ^tìangne, :^prezzb^^K;^ 6'̂ ^bottin 
glia grande, L. 3 bottiglia piccola. ' ' ' •• ' 
•î Q .̂̂ jppLVERE DI FIOREU^L^^ISO usatft dal primari Ostetrioi^^eV dalle primarie 
Levatrici d'Italia. Sì raobomànda per ia migliora e più economica nella fasciatura 
Vpeiibambini.Essa'^por'hà'là proprietà di rendere alla pelle là morbidezza,"far spa?|' 
rìre i bitorzoli e le macchie del vainolo.'— La scatola L. 1, 

IO |(UOVI PARACALLI 0 CUSCINETTI VERI? ALI '̂ARNICA, Sisfetna ' G a l l e a n i 
preparati con la,ria e non cotone siòcòme i provenienti dall'estero, — Prezzo" ÌK 
Uìlaaq.C^en. §0̂  pefeogiìl scatola,,.per.fuori franco,: ihituttc^U^Regno Penteĝ ;i5:fl!0 
una sola scatola, Cent. 75 per pili scatole. :L. 2.50 alla scàtbià'paratìàlli ottàngb--
lari L . 2.50 gli p.yali. Farmacisa G a l l e a n i ,Vi^ MerayigU, 24. •,^„,-,:; 

IVB. Ad ogni specialità ligerelà f Ivxnia a ' v n a n o del G a l f e a n l tasto sulla 
istruzione nnita.oha snii'inyolto,,d'ogni specialità. 

tniL'aaì, luvUanBno.il pnblBllco a nr-ovvctlcpsti csuIiBsBvnnftiintc nrcs)SO 
la nos t ra :,,|;asa a-Turtncil^ oppure pircsspjvl iioistri B&avoidltopl B|a|r, 
t a t i lu calce a l p resen te Avviso, c^igcndio sempre le scatole por-
t a n l t i l S sigillo c f l ^ a c I i e t t à O é 

'' ^ 

1 ^ . ISa;^.;:PIU' ••MEDICINE 
. LA DELIZIO.SA FARINA IGIENICA 

- * i^-i;-^< ' 

g r f q ^ J i m c r i J U m-t.'hfiiH H4^^ibjul>^ _-Jl1-HrvrgF ' i ^ 'i;^TiM'<ta^-iuM*fv^-.-..imt£aiia^i&\ t 
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È IN VENDITA 
aftliib X4ll»ìt'«vl» fiSUItrIcvì S a e c l ^ e t i o 

.s-

?- r-à r r 

o- .1 " 

^in •5 

_ ' • ! ? • • ^ l i ' : 

PILLOLE DI HOMIOWAI 

;d=^iH:>ii:S^;?,;-^M.^l. 

ELEMENTI 
DI EGg||OMIA POLITICI^ 

del protAugusto Montanari 
Prezzrital. Lire 5 

i . • '}.••:-

r.;.--'!'ti--tó':ii'' 
Scconila edizione corretta e notevolmente ampliata 

AD USO DELLE SCUOLE 

Questo, ^medio è,riconosciuto universal­
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie^ per 1 ordinano, non hanno 
che' uria sòlà":''(laùsa ge'neralej' cioè : 

?, l!ÌpipV-?9z?a del eangue, che è la fon-
« ,tann,,ddla^^.^ta. Detl;a impiu'ezza si 
f '̂̂ il-il̂ lt̂ ifica prontamente per l'uso delle 

J^illole:;drHbllb\vày che, sputptuUo:.4 intestino.perine^zo delle 
loro propi:ìetà,bals.^i^iche,.puri4g£9atìÌl,Bang danno tijQpo ed energia a' nervi 
e muscoli, fed invifionscono riutiero sistema. Esse rinomate Pillole sorpassano 

T "• I _ 

:^-

ogni' alfró mediciiiale per regolare la digéstiòrie. Opéraiidb sulfegattiB sitile ' 
reni;4ii;;modò sbniiriamferite suave ed efficace^ esse regolano le secrezioni,•for­
tificano i l sistema nervoso, :e'rinf orzano ogni parte della costituzione. Anche 
le persone ^dclla più sracile complessione possono lar prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabiU di queste ottime'Pillolep'regolandone .le:dòsi,̂ ^ â 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opusqplì clie„tiL'pya,nsi con 
ogni scatola. 

BIGUENTO DI SOLLOWAY. 
Fliiorii, 'la scienza inedica n^n ha mai p^tìsentato rimedio alcuno t:Ke possa 

Vpavasouai'si con questo maravielioso Un^uaniò che, ideutiGcaudosi col sangue, 
circola conesso nuido vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, Jfplira.pgpi genere di piaghe ted ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguciito^^è 'un infallibile ctirativo avvera^ le Scrcd'olejjCancheri, Tumori, 

i^#"Jlaìe di Gamba, Giunture IVae^riuzate, Rbuniatismb, Gotta, Nevralgia, 
iicchio Doloroso, e Jraralisi. 

Detti meilkunnenlì veodoneì in Beatolo e Tasi (accoinpagiuti da ragt^uagliate ìntnizìonì in lingua 
ItiiLiaua) da catti i prineipAU farmacisti dei moiulo, Q presso lo atfìBBO Autore, 

il rKorsasoEic HOLLOWAT, Lpndni, ;:̂ ttand, No, Sii. 

DU BARRY DfLONDRA 
(Premiata dlVEspo^tiione di Nuova-Yor^j' 

, Guarisce radicalmente le cattive digestioni, (disi^cpsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abitualc-
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento d'orecchi, 

, acidità pituita, cmicrafiia, nausee e vomiti dopa pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, 
granchi, spasimi ed infiammazione dì stomaco.;e deglrâ ^ disordine deVfe^ato/ncryi) 
membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, lisi (consunzione),',, 

i.pncùrhoriiaijeruzipnif malinconia, deperimento,;diabelè,reunmtìsmo^ gotta, febbre, isteria, vizio';.©'' 
povertà del sangue, idropisia, steriliti, flusso bianco, i pallidi colori» mancanza di freschezza ed 

î en!̂ ':gî ^Essafò^p^W^^ lUncàuia^deboli TÒ^̂ ^ età, (brniaadtt 
buoni muscoli e sodezza ai carni ai più stremati di forze. 

Economizzammo VQUO U SUO prezzo in altri rimedi e nutrÌBce mcatio che la carne, facendo dwngfW» 
doppta ecanouita, . . . . . . . . . .ft/'-itì 

Cìtra^ rt, 6K,184. Prunclto (circondario di Mondovì), 2 i ottobre 1860.^ 
; \ . • . Laĵ p'ossò assicurare che da due jinni usàndô ^ HlovaScfliiiAt 
non sento più alcun incomodo della vecchiaia, no il peso dei miei 84 anni, 

come tt 30 annu lo mi sento insomma rmgmvanito, e predico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi appiedi ed anche lunghî ^% sentomi chiara la mente e tresca Ic) memori) .̂ 

D, PÌETRO CASTRUÌ 
Baccalam'eato in ieologi(% ed arciprete di PÌ'UHCUIK 

ICufan. 71,160, Trapani (Sicilia), l^aprile 1868- " 
Da vcnt'anni mia moglie è slata assalita da un fortissima attacco nervoso e bilioso; da ottof 

^anrii^ pi)i:̂ dà:̂ m f̂o^ lanio che non'poteva fdràVun^ 
passo ne salire un solo gradino; pm, era tormentata da diuturne msonnie e da contmnata nian-

^̂ Rll̂ zai-ĵ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  leggiero lavora .donnesco;' Parto lìiedicarion^ 
mai potuto giovare; ora facendo usò della vostra ^ e v À S c ^ i a AmlhliCA in setto giórni spuri' 
la sua gonfiezza, dorme tutte le,,.notti intiere, fa le.suo .lunghe.passosfiiatc, e posso assicurarvi oho 
m OD giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita. 

,̂, ATANASIO LA SAafìEaA 
Montana, Istria '̂ '̂: 

I risultati ottenuti coli'uso della fftev£tncn4a Du Barry sono sorprendenti, 
^' ' - FttBD.L*iWsK«BEHftEa,-medico del distretto, 

Cura n. ^^^G^ ,. _ , 7 . ^ Berlino, 6 ottobre ISÌiO., 
Signore: Ho Vvuto dà lung^ salutare dellatr 

K e v à l e n i a Dù Barry, ed i risultati curativi ^riparotòri ìnvaiiabilniente ottenuti, hanno gii(i 
, ^liticato Ift mia buona: opinione della/̂ !;(â ;,9lIicaciaV^^ ih ogni occasione' 

che si presenterà Dottore D'AKOELSTIUN 
^ ., (Meimhro.del Consiglio ̂ sanitario Rc£̂ lc) 

La scatola del peso di-l(A di chilograinma fr. 2,B0; li2clu!irfr- 4.B0; 1 cb'iU'frrS; 2 chìl 
¥t:Ì]^ fr. 17.B0i 6 chil.;̂ fr;: 5(i; 12 cluh ir. tìS. 

^ ^ ' j j . - r 

k^ Il e 
• - \ i it?';'-^,^-

OLITI 

r 

^ 

UWl»5IJWlNID™<Ì*t'^^af»irtl|*fl»r*F1(W»«^^ •r-'Y-^--'-f 

PadQTa, 1871, Premiala Tipografî , Sacchetto. 

'fiali'B»«5ìIiT.D>:3!lfi3x'!<l"Ssii 'TAVOS-SiiTr'riE 
(Brevettata ̂ .^;^j,.§Ùa Afaestà,slqi .ftegina ^ d^ JnghiUerraJ 

DfcJ'sppctitP, la dìgestiQqe-convbuQiì sohpoĵ ^̂ f̂  Rolmoni, d(ìl sistema muscoloso, 
alimento squisito, nutritìvo tre volte più che la earnc, larUhca lo stomaco, u petto, i nervi e le carni» 

^ ^ ^ -^^-. . • ''̂ ^SSio (Uî biia)» 29 maggipJSOa.^ 
Dopo 20 anni di ostinalo zufolamento di oTecchie,^c, di cronico rcuuiatisfiiò da farmi stare in 

Ietto tutto 1* inverno, finalmente mj, liberal da questi martori, mercè della vostra meravigliosa 
R o v a l e i k i a ftl Cloccoasul t ic- Date a questa mia guarigione quello pnblicitJi che vi ptace, 

, opde rendere notĴ  la mia gralUudine^ tanto a voi che al vostro delizjjiso C8*i»C<̂ ;ô ^̂  dotato 
Ìl;ì4IÌ virtù' Veranicnte sublimi'per ristabilire la salute; Coiti tutta iiimàm 

• FRASCKSCO ERKCONI, snulaoo. 
In polvere: Scatole per 12 lazze f. 2-IJO; id. per 24 tazze fr,̂ A,EiOi 43- per'iS^taizé'ifr- 8}. 

per 120 tazze fr, 17.BO-In Tavolette per 12 tazze fr. 2.150; per 2 i tazze fr, 4.50; per i 8 tazze fr-8. 

DEPOSITI — Padova l'ìiùhpriif Zanetti, Pianori j^ . J î̂ urp, CayqzyaHÌ few. — PordenoneÌ^^Q-
Viglio^ farina Varaschini — Portogruaro i A. Malipìeiri farina •~' Rovigo : A. Diego, G. Caffagholi -^ 
TV-fuiìSf:' Ellero già ianniai, Zanetti — roi/^«,o: Gius. Chiussi farm. -^ C(̂ t>iet, A- Filipiizzi,' 
Coriimeasati — Venezia: Ponci, Stancari, Zampironi, Bellinatci, Agcnuia Costantini ,p,.K«rono: 
ffftncesco PftwU, Adriano Frinii, Cesare Beggiato — Vket^àt Luigi Majolo, Bellino Yaleri — r<«-
^tório-Ceiuda'ì L. Marchetti fairm; — Baisanoi tuigi Fabri» di Baldansorie"-^ DellunoìWfqrctMmi —̂  
Fetlrei Nicolò D^U'Arroi — Itgnagoi Valeri •*" MmUnM: F. Dalla Chiara farm, reale — Odersot 
L. Cinolti, 1M DUmùtti. 
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